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"se muoio per altri cento,rinasco altre cento volte: 
Dio e con me ed io non ho paura" 
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CARABINIERE CHIEDE UN MAXI 
RISARCIMENTO SUL TRADIMENTO 

DELLA MOGLIE 



Il militare sposato da un paio d’anni, scopre 
l’infedeltà della moglie. Chiesti i danni morali e 
biologici legati al trauma della separazione per lo 
stress psicologico subito 
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Pochi mesi dopo le nozze piuttosto lussuose, per le quali aveva speso 25 mila 
euro, lo sposo si è accorto che la moglie lo tradiva ed ha ora chiesto al giudice il rimborso di 
quanto speso e 25 mila euro per lo stress psicologico patito. È accaduto nella provincia di 
Trento. Protagonista della vicenda, un Carabiniere di 31 anni. Si erano sposati nel settembre del 
2009. 

Fra cerimonia e festa i due non badano a spese. E versano una cifra vicina a 25mila euro, che 
comprende ospitalità per decine di parenti arrivati dal Sud, pranzo in un locale esclusivo della 
zona, vestiti firmati, album fotografico e servizio video per non dimenticare mai il giorno più 
bello della vita Per necessità di servizio il militare rimane in Trentino, aspetta invano, che la 
novella sposa lo raggiungesse, mentre la moglie di 35 anni era rimasta nella casa dei propri 
genitori in Lombardia. Ma la distanza, si sa, può complicare le cose. Mentre la donna rimanda di 
giorno in giorno il suo trasferimento, oramai promesso infinite volte nella valle trentina, dal 
quale seguono decine di telefonate inevase, scuse costruite ad arte, chiarimenti e discussioni. E 
così, a distanza di due anni dalle nozze, il giovane marito comincia a sospettare. Il Carabiniere 
decide di incaricare suo padre a pedinare la donna e scopre l'infedeltà della nuora. Non ci vuole 
molto per scoprire che lei, passava i pomeriggi ad approfondire, per così dire, il rapporto con un 
amico comune in Lombardia, svelatosi il suo amante, appunto. Il Carabiniere ha l'intuizione 
giusta A questo punto il militare non ha dubbi, immediata la richiesta di separazione 
consensuale, rifiutata, però, dalla moglie. Allora è entrato in gioco l'avvocato del marito, che ha 
preparato i documenti per ottenere la separazione giudiziale e il conto da presentare alla moglie 
infedele. E il legale non fa sconti. 

La richiesta al giudice è di 25mila euro per danni morali e biologici legati al trauma della 
separazione. Alla domanda è allegato anche il referto del medico, che documenta la depressione 
e lo stress patiti dal suo assistito. Ma non basta, perché l'avvocato avanza una richiesta ancora 
più severa: altri 25mila euro per risarcire il marito tradito delle spese sostenute per organizzare le 
nozze. A questo punto sarà il magistrato di turno a decidere. Ma non è detto che la causa non 
possa finire in una sonora vittoria. Proprio pochi giorni fa la Corte di Cassazione ha infatti 
stabilito che il tradimento può comportare conseguenze economiche per il coniuge infedele. 

Con una sentenza storica, i giudici hanno deciso che il tradimento da ora in poi non comport¬ 
eranno più solo il rischio di divorzio, ma anche l'obbligo, per il traditore, di versare una somma 
di denaro a titolo di risarcimento, per danni causati alla salute o alla dignità del coniuge. 
Indipendentemente dagli effetti che il tradimento stesso abbia avuto sul matrimonio. 
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L 'ultima parola spetta al giudice: il Carabiniere tradito potrebbe ottenere presto la sua rivincita. 

A manti dandestini attenti. D a oggi il tradimento ha un prezzo e può essere molto salato. Il vero amore non ha 
prezzo, si sa. 



pp.S. Francesco Speranza 




UNA ACIES? FIGLIA DI UN CO.CE.R. CARABINIERI DISATTENTO 

di Ettore Mi riniti 


Questa estate tra le spiagge dorate di una Sicilia accaldata, quando la calura 
superava i 40% all'ombra, tra un bagno e l'altro per potermi refrigerare, 
casualmente navigando sul web, social network ’facebook', mi sono imbattuto in 
una sigla simpatica e conosciuta: 'Una Acieé (motto dell'Accademia Militare di 


Pagina 3 di 89 



















EFFETTOTRE 


OTTOBRE 2011 


N.RO 49 


Modena). 

Incuriosito, ho cliccato sul profilo la cui immagine mi ha restituito la seguente 
frase: " DICI NO AGLI R.S.". 

Traduco, per i non addetti ai lavori: "dì di no agli ufficiati del ruolo spedalò" 

Il gestore del profilo, evidentemente non contento, ha inserito un post nel quale 
scrive: " RIDIAMO I BINARI A CHI PER ERRORE HA AVUTO LE STELLE'. 
Sbigottimento, perplessità, stupore per tale presa di posizione contro gli 
ufficiali del ruolo speciale, in particolare per quelli provenienti dal ruolo 
ispettori. 

Alcuni, preoccupati, hanno minacciato segnalazioni alle autorità competenti, altri 
l'hanno definita una goliardata della serie: «Fama di loro H mondo esser non 
lassa; misericordia e giustizia li sdegna: non ragioniam di lor, ma guarda e 
passa. » (Dante). 

Per chi dice " lascia stare, è cosa da nientè' , cito l'immortale Eduardo De Filippo 
in una nelle sue opere: " ...Maria, ci tolgono i diritti e noi diciamo lascia sta...è 
cosa e ‘ niente!; ci negano il pane e noi diciamo lascia sta...è cosa e ‘ niente!; ma 
non ti accorgi Maria? A forza di dire è cosa e ‘ niente ... siamo diventati cosa e ‘ 
niente pure NOI!'. 

La vicenda è seria e merita la giusta attenzione. 

Premesso che all'autore dell'iniziativa gli auguro di diventare comandante 
generale dell'Arma dei Carabinieri, perché avrà capacità e preparazione tale da 
risolvere molti problemi che affliggono la nostra Istituzione, segnalo che, 
proprio dalle pagine della 'Bacheca di Effettotre, con diversi articoli, già l'anno 
scorso, era stato lanciato un grido di allarme per una situazione che si stava 
incancrenendo, dividendo la categoria e facendo venir meno lo spirito di corpo. 

L'appello è stato compreso dal Comando Generale dell'Arma e dal suo vertice, 
tante che il Comandante Generale, G.C.A. Leonardo Galliteli, pubblicamente, ha 
affermato che è favorevole ad un "ruolo unico", così come lo era prima del 1993; 
non tanta attenzione gli è stata rivolto, invece, dal Co.Ce.R. Carabinieri che, con 
garbo, ha glissato ogni tentativo di fargli comprendere che avrebbe dovuto 
mediare le diverse anime ed orientamenti sulla difficile e complessa materia. 

Non mi preoccupa la presa di posizione dell'autore di 'Una Acies', ma del 
pensiero di alcuni delegati Co.Ce.R. che hanno detto: " ... non vi siete messi 
d'accordo voi, come potete pensare che possiamo pensarci noi", facendo 
riferimento ai due/tre famosi documenti del 2006 redatti dal gruppo di lavoro 
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per il riordino del ruolo speciale. 

Un modo come un altro per deresponsabilizzarsi rispetto al mandato ricevuto: la 
sintesi, l'iniziativa e le proposte della rappresentanza centrale, nell'interesse 
dell'Istituzione e del personale. 

Alcuni delegati, durante un galante e cordiale incontro con alcuni aderenti al 
ricorso amministrativo, si sono detti interessati all'iniziativa, promettendo che 
avrebbero sollevato nuovamente il problema in sede di riunione Co.Ce.R., per poi 
dimenticarsi i documenti richiesti nell'auto che li accompagnava in aeroporto: 
anche questo è un modo simpatico di fare rappresentanza! 

'Una Acies' è figlia, quindi, di un Co.Ce.R. Carabinieri disattendo che non ha 
prestato molta attenzione al fatto che vi sono trecento ufficiali che hanno 
chiesto giustizia ai giudici amministrativi, che hanno presentato, per la prima 
volta nella storia della nostra Repubblica, una petizione al Parlamento Europeo, 
che si sono fatti promotori di due disegni di legge per l'abolizione del ruolo 
speciale (uno al Senato e l'altro alla Camera dei Deputati), che esistono 
emendamenti, ai vari disegni di legge, presentati da diversi gruppi parlamentari 
riguardanti tale problema. 

Sono altri i suoi obiettivi, altre le sue preoccupazioni. Come dargli torto, visto le 
attuali difficoltà della comunità internazionale, europea e nostrana, in tema 
economico e finanziario. 

Ciò non di meno, ritengo con giudizio personale, che perdere di vista, in questo 
momento storico, da parte del CO.CE.R. Carabinieri, la coesione tra le categorie 
è una grande responsabilità ed un fallimento del proprio mandato, e che 
potrebbe ripercuotersi sulle future generazioni e sulla vita stessa della nostra 
Beneamata Istituzione. 

Ai posteri l'ardua sentenza. 

ettoreminniti@tin.it 


Militari assediati dalla politica del governo. 

In considerazione della puntualità con la quale "effettotre" segue tecnicamente 
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le dinamiche e i riflessi delle ultime leggi finanziarie, da delegato Co.Ce.R., sento 
doveroso esprimere alcune rif lessioni. 

Un obiettivo delle Rappresentanza militare, ma anche quello dei rispettivi 
ministri e Stati Maggiori, è stato quello di sancire la particolarità del lavoro 
svolto attraverso una norma detta della "specificità". Norma che è stata scritta 
in modo molto vago e che, nei fatti, si sta ritorcendo contro. 

Negli ultimi 150 anni i militari non si sono mai sottratti, dal fare anche loro la 
propria parte. Oggi i risultati che si stanno ottenendo, sono quelli di essere 
specifici nell'essere penalizzati. Lo scorso anno, si è stati privati delle risorse del 
riordino delle carriere (oltre 770 milioni di euro, circa 1.500 a testa) e vi è stato 
il blocco dei contratti per 3 anni. Agli inizi di quest'anno ci siamo dovuti "auto 
tassare" con il decreto legge apposito, per istituire una sorta di "una tantum" al 
fine di mantenere l'organizzazione efficiente. Infatti, ad esempio, fare in modo 
che venga conservato il principio che chi ha più responsabilità o una maggiore 
anzianità percepisca uno stipendio superiore, serve per dare chiarezza a ruoli e 
funzioni di una organizzazione come quella militare che deve essere chiara ed 
efficiente ed al servizio della nazione. La stessa chiarezza non la si sta dando ai 
militari, per ciò che concerne il loro futuro. Raramente le parti sociali del 
comparto difesa e sicurezza, nonostante le richieste, vengono ascoltate in 
parlamento e convocate a palazzo Chigi per la presentazione delle manovre 
finanziarie. Il Parlamento, sembra essere il luogo della ratifica dei decreti legge 
votati sulla fiducia. Il Consiglio dei ministri sembra limitato a circa 3 ministri e la 
sua sede più autorevole per l'assunzione delle decisioni, pare essersi trasferita 
da palazzo Chigi ad Arcore. 
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Cosa può fare il Co.Ce.R.? Sicuramente la sua parte, in maniera sempre più decisa 

senza scoraggiarsi. Nello scorso luglio è stato convocato un Co.C.E.R. Interforze, 

\ 

con una “petizione" di firme di oltre 1/5 dei delegati. E stata approvata una 
delibera, richiedendo un incontro urgente con il Capo di Stato Maggiore della 
Difesa, sugli argomenti più urgenti del momento. Tutto tace e nulla è ancora noto. 
Sembra che per i vertici tutto sia normale. Sicuramente sarà fondamentale per il 
Co.Ce.R. Interforze incontrarsi, capirsi e agire anche incominciando ad esprimere 
al Governo la delusione del mondo militare. Sentimenti che bisogna esprimere non 
solo come singoli delegati o come singole Sezioni, ma all'unanimità del Co.Ce.R. 
Interforze. Sarebbe opportuno, che parti sociali di polizia e militari e i rispettivi 
vertici fossero uniti, chiedendo un costruttivo incontro al Governo su come 
contribuire anche economicamente alla Nazione, senza danneggiare il personale e 
soprattutto l'efficienza della organizzazione. La delusione non deriva dal fatto di 
partecipare ai sacrifici che tutti gli italiani devono far fronte, ma derivano da 
come tali sacrifici si stanno imponendo ai militari. Inoltre con questo modo di 
tagliere tutto indiscriminatamente, l'opinione pubblica percepisce i 
riconoscimenti, faticosamente raggiunti con diversi contratti, come privilegi di 
una casta. 

L'unico privilegio che sicuramente i militari sentono, ma che non riscontrano 

altrettanto nella politica, è quello di servire la nazione e la comunità, nei valori 

vissuti quotidianamente attraverso la loro educazione morale. Sentimenti veri, 

che sono il vero patrimonio che fa ancora andare avanti l'Italia. 

Antonello Ciavarelli 
Delegato Cocer 

01.09.2011 
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SONO INUTILI IL 40% DELLE STAZIONI CARABINIERI? RIVEDIAMO IL 
TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA 


di Ettore Minniti 


"Sono inutili // 40% delle stazioni carabinieri! 1 . A sostenerlo sono alcuni 
sindacati di polizia, nell'ambito di alcune critiche rivolte ai lavori in atto presso 
la Commissione per la modifica della Legge 121/81. 

Non si comprendono con quali criteri oggettivi si possano fare talune 
affermazioni, ma a giudizio personale, ancora una volta, si è perso un'importante 
occasione: ovvero la riforma del comparto ’sciurezza' ed in particolare le 
tematiche riguardanti il Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, 
comunemente denominato T.U.L.P.S., approvato in epoca fascista, con R.D. 18 
giugno 1931, ancora in vigore. 

Il T.U.L.P.S., nonostante le tante modifiche, è definito come: "... // complesso dei 
compiti attribuite alle Autorità preposte al mantenimento dell'ordine pubblico, 
alla sicurezza e all'incolumità dei cittadini, alla tutela della proprietà, al 
controllo e all'osservanza delle leggi e dei regolamenti, autorità alle quali sono 
affidati anche gli interventi di soccorso in caso di pubblici e privati infortuni '. 
A questi compiti provvedono le varie forze di preposte alla sicurezza pubblica, 
che operano a livello provinciale alle dipendenze del Prefetto e del Questore e a 
livello locale del capo dell'ufficio di Pubblica Sicurezza locale o, in mancanza, del 
Sindaco. Questa impostazione dei compiti e delle attribuzioni dell'Autorità di 
pubblica sicurezza risente profondamente del periodo storico in cui è stata 
formulata e di una concezione imperniata sulla subordinazione dei cittadini ai 
pubblici poteri e sulla conservazione dei rapporti sociali economici su cui si 
fondava il regime fascista. Con l'entrata in vigore dei principi fondamentali 
contenuti nella Costituzione della Repubblica la stessa nozione di "sicurezza 
pubblica" avrebbe dovuto assumere la diversa denominazione di "sicurezza 
civica", cioè di pertinenza dei cittadini, poiché membri della comunità politica, 
con particolare riferimento ai valori positivi della vita associata. 
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La tutela della sicurezza dei cittadini e dei loro beni dovrebbe consistente 
anche e soprattutto nell'assicurare le condizioni di un pacifico e ordinato 
sviluppo dei diritti civili e di libertà riconosciuti dalla Costituzione in u d'ottica 
che dovrebbe mirare progressivamente a sostituire alla concezione autoritaria 
dei rapporti tra Stato e cittadini la partecipazione di tutti all'organizzazione 
politica, economica e sociale dei paese". 

A fronte di una crescente minore fiducia dei cittadini verso le istituzioni 
pubbliche dello Stato, sembrerebbe che si reagisca svolgendo l'attività di 
tutela della sicurezza pubblica in completo isolamento, senza coinvolgere i 
cittadini. Al contrario la "sicurezza civica" dovrebbe proporsi di sostituire alla 
nozione di sicurezza pubblica, riservata a taluni soggetti dell'amministrazione 
(autorità di p.s., ufficiali e agenti di p.s.). 

Non sembra che la Legge 121/81 abbia migliorato le condizioni di sicurezza delle 
nostre comunità. Quindi che senso ha rivedere la L.121/81 che ha rotto gli 
equilibri tra le Forze Polizia, ponendo la Polizia di Stato in una posizione 
preminente a danno dell'Arma dei Carabinieri (che era l'unica forza di polizia 
dello Stato perché ramificata su tutto il territorio italiano), quando non si ha il 
coraggio di riformare un comparto, come quello della 'sicurezza' , che 
comprende carabinieri, polizia, guardia di finanza, forestale, penitenziaria, 
guardia costiera, polizia provinciale, municipale, locale, ronde', guardie giurate, 
sindaci sceriffi e chi più ne ha e più ne metta, con una paurosa duplicazione di 
compiti e funzioni: fanno tutto ed il contrario di tutto. Ma non sembra che il 
cittadino' \ìerce\ì\sca elevati standard di sicurezza. 

Tutti hanno diritto a parlarne, discuterne e dire la loro, escluso il cittadino' 
che, oggi, non può fruire di un servizio efficace ed efficiente, perché si è rotto 
quel patto di comunione con gli uomini in uniforme che per decenni era stato 
garantito dal binomio carabinieri della stazione' e comunità locale. 

In conclusione, se i cittadini' avessero diritto di parola, probabilmente 
chiederebbero a gran voce un ritorno alle origini, con il ripristino di una 
stazione carabinieri che garantisca, con mezzi adeguati e personale motivato, 
quella 'sicurezza civica che attualmente sembra latitare sia nelle piccole città 
come in quelle metropolitane. 

ettoreminniti@tin.it 
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SERVIZIO DI O.P. SVOLTO A MONZA IN 



'Ancora una volta la vittoria più importante del Gran 
Premio di FI a Monza, è stata assegnata 


a tutti i Carabinieri impiegati a! servizio di O.P. 


Monza (MB) 12 settembre 2011. - (Effettotre.com) 

Anche per quest'anno si è rinnovato l'appuntamento con Monza, per l'82esima 
edizione del Gran Premio di Formula 1. 

Durante i tre giorni 9, 10 e 11 settembre, l’Arma dei Carabinieri ha impiegato 
nelle zone di competenza, contingenti di militari della territoriale, per svolgere il 
servizio di ordine pubblico. Un'ottima riuscita nell'organizzazione e direzione 
collegata ad un così importante evento internazionale. Su proposta della 
Rappresentanza Militare, il Co.Ba.R. Lombardia per il terzo anno consecutivo, è 
stata autorizzata ad una tre giorni di lavori, in occasione del Gran Premio. I 
delegati App.S. Francesco Speranza e App. Michele Savino, si sono recati sul 
posto per prendere coscienza delle reali condizioni del personale, coordinato e 
dislocato per tale servizio e le esigenze ad esso connesse. Hanno potuto visitare 
l'autodromo e tutte le aree di interesse, incontrando i militari già in servizio di 
ordine pubblico, nelle posizioni a loro assegnate. 
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i delegati del CoBaR a sx l'App. Savino a dx l’App.S. Speranza 


Il Colonnello Giuseppe Spina, Comandante del Gruppo Carabinieri di Monza, 
figura importantissima, al quale va riconosciuto il merito per la direzione e 
coordinamento dell'attività svolta sul territorio di competenza per l'Autodromo di 
Monza e per gli innumerevoli risultati raggiunti in questi anni nel mantenimento 
della sicurezza per il Gran Premio di FI. 
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I delegati de! Co.Ba.R. App.S. Francesco Speranza e App. Michele Savino 


Anche per quest'anno la vittoria più importante del Gran Premio è stato vinto 
da tutti i colleghi impiegati di servizio, dislocati dentro e fuori il perimetro del 
circuito, al quale va un Grazie per aver mostrato nel loro operato, dedizione, 
impegno, interessamento, capacità professionale. Si sono prodigati a lavorare a 
testa alta, per la buona riuscita dell'evento, senza mettere a repentaglio 
l'esecuzione del delicato servizio di O.P. raggiungendo un ottimo risultato! 

App.S. Francesco SPERANZA 
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LA BANDA DELL'ARMA E LA PROVINCIA DI RAGUSA 

di Ettore Minniti 


La Banda dei Carabinieri ritorna in Sicilia. 

Nell'ambito della XVII edizione del Premio Ragusani nel mondo, evento culturale, 
amato ed ammirato fuori dei suoi confini, oltre ai premi assegnati a coloro che si 
sono distinti per il loro fervore, artistico, culturale ed imprenditoriale, la 
manifestazione si è inserita nel clima rivocativo del 150 anniversario dell'Unità 
d'Italia e ha dato il suo piccolo contributo al consolidamento di quel sentimento di 
identità nazionale che rappresenta, per fortuna, nel meridione d'Italia, un valore 
assoluto. 

Il tricolore è stato il motivo ispiratore del premio e delle scenografie, che con 
effetti illuminotecnici di grande suggestione, ha contribuito a creare un clima di 
autentica esaltazione del concetto condiviso di unità nazionale. 

A suggellare i temi ispiratori dell'unità nazionale è stata la Banda dei Carabinieri, 
presente ancora una volta a Ragusa dopo la fortunata parentesi del 2009 , che si 
è esibita in ben tre concerti , il 2, 4,e 5 settembre, rispettivamente a 
Chiaramente, Ragusa e Modica, città Patrimonio dell'Unesco, con un breve 
prologo la sera del premio, a testimonianza di un affetto particolare della stessa 
verso un territorio che ha già avuto modo di riservare una calorosa accoglienza 
nel corso della precedente esperienza. 

Aver ottenuto la conferma della Banda, in concerti dedicati al tema dell'Unità 
d'Italia, rappresenta un motivo di immenso prestigio per l'intero territorio ibleo, 
consolidando la valenza istituzionale del Premio e il suo ruolo trainante nella 
promozione dello stesso in ambiti che travalicano i confini provinciali , per 
assumere una marcata e crescente visibilità in campo nazionale ed internazionale. 
Il tributo di applausi, attribuito alla Banda del maestro Ten. Col. Massimo 
MARTINELLI, ha sancito una stima incondizionata per l'Arma territoriale, 
impegnata in una realtà difficile e complessa, in un area comunemente definita il 
sud - est dell'Italia, a dimostrazione di una vivacità imprenditoriale, commerciale 
ed artigianale che ne hanno fatto un territorio economicamente sviluppato'. 

ettoreminniti@tin.it 
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NEWS AGENZIE E COMUNICATI 



Afghanistan: feriti due militari paracadutisti Italiani. 


Due militari paracadutisti italiani sono rimasti lievemente feriti in Afghanistan 
dallo scoppio di un IED che ha coinvolto il mezzo Lince sul quale viaggiavano nelle 
vicinanze della Base Italiana di Camp Snow, a Herat. 

I militari Italiani stavano svolgendo una attività di ricognizione e di 
affiancamento con i colleghi del Reggimento San Marco che a breve sostituirà il 
186 Reggimento di Paracadutisti della Folgore nella Zona Sud Est di 
responsabilità del Contingente Italiano. 

I due Paracadutisti, che non sono in pericolo di vita, sono al momento ricoverati 
presso l'ospedale Militare di Farah ed hanno già avvisato le rispettive famiglie. 
30.08.2011 


Manovra: Salta norma su pensioni, recupero da lotta a 
evasione. 

ROMA - Ansa - 

La norma che prevede l'intervento sulle pensioni dunque sarebbe saltata. E' 
quanto avrebbe deciso il governo al lavoro sul testo della manovra. In particolare, 
si apprende da fonti di maggioranza, si starebbe valutando la costituzionalità del 
provvedimento che riguarda il mancato computo ai fini del calcolo dell'anzianità 
degli anni università e del servizio militare. Sempre secondo quanto si apprende, 
la questione potrebbe essere affrontata "collegialmente", domani, probabilmente 
a margine della riunione del Consiglio dei Ministri. Dallo stralcio della norma sulle 
pensioni non è previsto alcun minor gettito per le casse dell'erario, perché 
l'emendamento non era ancora stato presentato e quindi non rientrava ancora nel 
testo definitivo della manovra. La norma avrebbe interessato una platea di 
665.000 persone. 

31.08.201 
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Investito da furgone dei Carabinieri muore l’atleta Mario Delle Cave 

Roma, 7 settembre 2011 - L'atleta Mario Delle Cave, 18 anni, giovane giocatore 
della squadra di basket Stella Azzurra di Roma e delle Nazionali Giovanili, è 
morto in seguito a un incidente stradale avvenuto nel quartiere romano di Tor di 
Quinto. Coinvolti nell'incidente la moto guidata dall'atleta e un furgone 'Ducato' 
dei carabinieri della caserma 'Salvo d'Acquisto' di Tor di Quinto. Il giovane è 
stato soccorso e trasportato dal 118 al Policlinico Gemelli, ma è morto poco 
dopo,con lui viaggiava un amico che se le' cavata con una profonda ferita al 
polpaccio. 

MANOVRA COLPISCE CON TAGLI LINEARI COMPARTI 

DIFESA SICUREZZA 

(ANSA)-ROMA, 7 SET- 

'Ancora una volta con la manovra si colpisce in modo pesante il comparto 
sicurezza con tagli lineari che sono inaccettabili. La speranza e‘ che ora Maroni e 
il governo ci ripensino’. 

Lo afferma il segretario dell'Udc Lorenzo Cesa che oggi ha tenuto una 
conferenza stampa, presenti diverse sigle sindacali delle forze dell'ordine (Coisp, 
Consap, Fiap, Silp, Siulp, Uil polizia e vigili del fuoco, Cisl vigili del fuoco, 
penitenziaria e forestale), insieme all'ex prefetto di Roma, oggi senatore Udc, 
Achille Serra. 

La maggioranza 'ha vinto le elezioni sulla sicurezza, e ora siamo a questo punto', 
ricorda Serra, raccogliendo 'il grido d'allarme' dei sindacati del comparto, 'che 
mai - rileva - hanno dimostrato tanta unita' come in questa occasione'. 

Da quattro anni, lamentano i sindacati, 'cerchiamo un dialogo ma non riusciamo a 
parlare con questo governo', come sottolinea il Siulp. Governo che, aggiunge 
Pompeo Mannoni della Cisl, 'usa la scorciatoia dei tagli lineari perche' in questo 
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modo si sottrae alla responsabilità' di fare scelte'. Ma con i tagli, che si 
aggiungono a quelli delle manovre precedenti, si arriva a paradossi come accaduto 
domenica a Venezia, che 'non aveva copertura aerea in pieno Festival del Cinema 
e con la regata storica in corso', come denunciano i Vigili del Fuoco. 

Alcune sigle sindacali, riferisce Giorgio Innocenzi del Consap, nel pomeriggio si 
riuniranno per produrre un documento con il quale si chiederanno 'le dimissioni 
dei ministri competenti' Roberto Maroni, Nitto Palma, Saverio Romano e Ignazio 
La Russa, perche' 'non si sono dimostrati in grado di svolgere le loro funzioni'. 
(ANSA) 


MASSACRARONO DUE CARABINIERI AL RAVE PARTY, 
DOMICILIARI AI TRE MINORENNI. 

(ANSA) - FIRENZE, 14 SET - La mattina di Pasquetta dell' aprile scorso 
picchiarono selvaggiamente due carabinieri che li avevano fermati per un 
controllo: un militare e' in coma irreversibile. Gli aggressori, che stavano andando 
ad un rave party, erano quattro, tra loro tre minorenni. L’episodio avvenne a 
Sorano, in provincia di Grosseto. Il giudice per le indagini preliminari del 
tribunale dei minori di Firenze ha deciso di trasformare la detenzione in carcere 
in 'permanenza in casa', l'equivalente degli arresti domiciliari per gli adulti. E' 
quanto riporta La Nazione. 

Il provvedimento del giudice riguarda due ragazzi, uno dei quali divenuto in questi 
mesi maggiorenne, e una ragazza, tutti residenti nei pressi di Empoli (Firenze). 
Alla decisione del giudice avrebbe contribuito anche la buona condotta dei 
giovani: la ragazza si e' anche rimessa a studiare. 'Ferme restando I' estrema 
gravita' di quanto accaduto e I' immutabilità' del quadro probatorio iniziale - ha 
spiegato il giudice - riteniamo che il tempo trascorso in cella abbia dato ai 
ragazzi la possibilità' di riflettere su quel che hanno fatto. Ma sia chiaro: le 
esigenze cautelari sono attenuate, non certo cessate'. Resta in carcere, a 
Grosseto, il ragazzo maggiorenne, accusato di duplice tentato omicidio aggravato. 
Secondo le indagini, al momento dell' aggressione tutti, tranne la ragazza, erano 
sotto effetto di alcol e droghe. (ANSA). 
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P.A. : CROSETTO, AUTO BLU SOLO PER I MASSIMI ERA DI MILITARI 

{ASCA) - Roma, 16 set - "Daremo subito un esempio con un provvedimento 
interno sull'uso delle vetture di servizio che ricalcherà' le norme generali". Cosi' 
Guido Crosetto, sottosegretario alla Difesa, in un'intervista al quotidiano "La 
Stampa", in merito alla riduzione di auto blu voluta dal ministro per la Pubblica 
amministrazione, Renato Brunetta, che ieri ha annunciato la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale di un decreto firmato insieme al premier Silvio Berlusconi che 
introduce nuove norme sull'utilizzo delle auto da parte della Pubblica 
amministrazione, spiega come il provvedimento impatterà' sulla Difesa. "Quella 
condotta da Brunetta - spiega Crosetto - e' una battaglia che mi ha sempre visto 
in prima linea, fin da quando, in una finanziaria di sei anni fa feci inserire una 
norma sulla riduzione della auto blu che ne prevedeva il taglio del 10% il primo 
anno, del 20% al secondo e del 30% al terzo. Ma poi la cosa, pure approvata, e 
rimasta sulla carta". E ora, con il nuovo provvedimento, "l'auto resterà' per i 
gradi massimi. Cosi' come nelle amministrazioni civili. Ma non e tutto: dopo la 
regolamentazione delle auto con autista, ci Sara' quella dei lampeggianti con 
sirena e quella delle scorte". 

Fonte : http : //www. osca. it 



Afghanistan: Ufficiale dei carabinieri morto per malore era 
in servizio ad Herat, addestrava polizia locale 


(ANSA) - ROMA, 16 SET - Il maggiore dei carabinieri Matteo De Marco, in 
servizio ad Herat, in Afghanistan, presso il Centro preposto all'addestramento 
della Polizia locale, e morto oggi in seguito ad un malore nel suo alloggio. De 
Marco, nato il 22 marzo 1957 a Vallo della Lucania (Salerno), prestava servizio 
presso la Scuola Allievi Marescialli e Brigadieri di Velletri 
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MANOVRA: LA RUSSA CONTESTATO, MA LUI ASSICURA CHE 
FISCHI NON ERANO DI POLIZIOTTI 'NON C'E' 
INDIFFERENZA PER FORZE ORDINE, CONTESTAZIONI DA 
GIOVANI DI SINISTRA' 

Roma, 21 set. (Adnkronos) - 

Gli hanno gridato 'vergogna' e poi ancora 'buffone'. "Potevo fare come fanno 
tutte e tirare dritto, invece sono andato verso i manifestanti ad ascoltare le loro 
ragioni". 

Il ministro della Difesa Ignazio La Russa, racconta quel che e' accaduto stamani 
mentre si apprestava ad entrare alla Camera dei deputati. Il ministro si e' 
imbattuto nella manifestazione di protesta indetta in piazza Montecitorio dai 
sindacati di Polizia contro la manovra. E qualcuno ha inveito contro di lui alzando 
la voce. 

"Non i poliziotti - assicura il ministro - i capi dei sindacati con i quali mi sono 
confrontato mi hanno spiegato che li', accanto a loro, c'era un altro sit-in di 
protesta partito da Facebook e voluto da giovani di sinistra. Certo - riconosce - 
magari poi anche qualche poliziotto si Sara' unito ai fischi". 

"Comunque - racconta - quando ho letto la sigla di un sindacato di Polizia ho 
capito che dovevo andare ad ascoltare le loro ragioni, al di la' delle contestazioni, 
consapevole che certo non mi attendevano applausi. Ma io per le forze dell'ordine 
taglierei una mano anche subito semmai ce ne fosse bisogno. Per me era 
fondamentale che loro sapessero che non c'e' indifferenza. Non posso fare 
promesse - aggiunge - ma di certo non sono indifferente alla loro protesta, ci 
mancherebbe. Certo - ammette prima di rientrare nell'Aula di Montecitorio - se 
avessi visto l’altro gruppo che manifestava accanto ai sindacati di Polizia, be' 
avrei chiesto di incontrare una delegazione" delle sigle sindacali in protesta, 
evitando la piazza. 
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BRUNETTA: RIORGANIZZARE AL PIU* PRESTO LE AUTO BLU 

(ANSA) - ROMA, 20 SET - Riorganizzare al piu' presto le auto blu destinate a 
personale delle magistrature, dell'Avvocatura dello Stato, dei Corpi militari, 
delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco. E' la 
sollecitazione arrivata dal ministro della P.A. Renato Brunetta in una lettera 
inviata ai ministri Ignazio La Russa (Difesa), Roberto Maroni (Interno), Nitto 
Palma (Giustizia), Francesco Romano (Politiche Agricole, Alimentari e Forestali) e 
Giulio Tremonti (Economia e Finanze). 

A ciascun collega Brunetta segnala infatti 'l'urgenza di predisporre, per la parte 
di tua competenza, i provvedimenti, ricordandoti che tali provvedimenti, per 
espressa previsione, dovranno essere trasmessi entro il prossimo 30 settembre 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri'. 


POLIZIA: LA RUSSA A COISP, SAPPIATE CHE NON C'E* 
INDIFFERENZA FARO’ TUTTO IL POSSIBILE. 

SINDACATO MANIFESTA DAVANTI MONTECITORIO 

ANSA) - ROMA, 21 SET¬ 
TO sto dalla parte delle Forze dell'Ordine, e questo non e' in discussione. Per 
questo voglio prima di tutto che sappiate che non c'e' indifferenza, si fa e si 
fara' tutto ciò' che Sara' possibile. E io ci metto sempre la faccia, in prima 
persona'. Lo ha detto questa mattina il ministro della Difesa Ignazio La Russa, 
avvicinando alcuni manifestanti del sindacato di Polizia Coisp, che contestavano 
davanti Montecitorio. 

Poco dopo il ministro e' stato raggiunto da dirigenti del sindacato, che lo hanno 
informato che alla manifestazione 'si era aggiunto anche un gruppo di sinistra 
operante su Facebook'.(ANSA). 
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Sicurezza e Difesa, a rischio decreto "una tantum". 
Crosetto: incomprensibili manfrine. 

Roma, 22 set - "E‘ veramente incomprensibile l'atteggiamento del ministero 
dell'Economia nei confronti del Dpcm per il comparto difesa sicurezza atteso da 
mesi. Si tratta di risorse che sono state attinte dallo stesso comparto, e cioè dai 
soldi che erano previsti per il riordino delle carriere e quindi senza alcun aumento 
di spesa". E' quanto afferma in una nota il sottosegretario alla Difesa, Guido 
Crosetto. "Si tratta - spiega - di risorse che servono per pagare i miglioramenti 
economici automatici, previsti dalla legge per le forze armate e di polizia. Si 
tratta soprattutto di un impegno assunto dal Presidente del Consiglio, dal 
ministro della Difesa, dal ministro degli Interni, da quello della Giustizia e da 
quello della Funzione Pubblica". 

"In un momento nel quale vengono chiesti sacrifici a tutti, il valore del rispetto 
della parola assume un significato non sacrificabile alle manfrine dei burocrati 
dell'economia che pretenderebbero un intervento su tre anni del quale mai si è 
parlato in sede di incontri ufficiali. E inaccettabile, per chi come me - prosegue 
Crosetto - ha dovuto rappresentare il Governo in quegli incontri, vedere 
calpestata la posizione assunta su indicazione dei vertici dei dicasteri 
interessati". (ANSA) 


AFGHANISTAN: MORTI 3 ITALIANI IN UN INCIDENTE 



ROMA - Ansa- 23. settembre - 

E' di 3 militari morti e un altro ferito gravemente il bilancio dell'incidente che ha 
coinvolto oggi in Afghanistan una pattuglia del contingente italiano. L'incidente 
automobilistico e avvenuto ad Herat durante uno spostamento. 
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I militari morti sono il tenente Riccardo Bucci, nato a Milano I’ 1 settembre del 
1977, in servizio presso il Reggimento lagunari Serenissima di Venezia; il caporal 
maggiore scelto Mario Frasca, nato a Foggia il 22 gennaio 1979, in servizio presso 
il Quartier Generale del Comando delle Forze operative terrestri di Verona; il 
caporal maggiore Massimo Di Legge, nato ad Aprilia (LT) il 22 luglio 1983, in 
servizio presso il Raggruppamento Logistico Centrale di Roma. Lo fa sapere lo 
Stato Maggiore della Difesa, spiegando che le famiglie dei militari sono state 
avvisate. 

Messaggi di cordoglio sono arrivati alle famiglie dei militari dal mondo politico e 
istituzionale. Il Pd chiede inoltre chiarimenti al ministro della Difesa: "Nulla di 
tutto ciò che accade in un teatro operativo così difficile come quello afghano può 
essere archiviato come fatalità". 

Un soldato motivato, ben addestrato ed entusiasta del suo lavoro. Così il comando 
di Comfoter Verona descrive il caporal maggiore scelto Mario Frasca, morto oggi 
in Afghanistan. Frasca lavorava presso il Comando di Verona dal 2005 ed era in 
Afghanistan da alcuni mesi. A breve avrebbe dovuto rientrare in Italia. Il 
Comando di Comfoter, nell'esprimere il proprio cordoglio, "si stringe attorno alla 
famiglia in questo giorno di lutto". Dolore anche alla Caserma Matter di Mestre, 
sede del Reggimento Lagunari 'Serenissima' a cui apparteneva la seconda delle 
tre vittime, il tenente Riccardo Bucci. La notizia della sua morte è giunta proprio 
mentre si svolgeva la cerimonia con la quale il col. Giovambattista D'Alessio è 
subentrato nel comando del Reggimento, rientrato alcuni mesi fa proprio 
dall'Afghanistan, al ten. col. Luigi Puce. Bucci, che risiedeva a Dolo, lascia la 
moglie e una bimba di 13 mesi. Era nei Lagunari dal 2007: questa era la sua 
seconda missione in Afghanistan, ma ne aveva già svolta in precedenza una in 
Bosnia. In questi mesi si stava occupando dell'addestramento dell'esercito 
afghano. 

PROFONDA COMMOZIONE NAPOLITANO MILITARI MORTI - 

II Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, appresa con profonda 
commozione la notizia del grave incidente stradale in cui hanno perso la vita tre 
militari italiani mentre assolvevano i propri compiti operativi nell'ambito della 
missione internazionale per la pace e la stabilità in Afghanistan, esprime - 
rendendosi interprete del profondo cordoglio del Paese - i suoi sentimenti di 
solidale partecipazione al dolore dei famigliari dei militari caduti. E' quanto si 
legge in una nota diffusa dal Quirinale. 
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FRATTINI, CORDOGLIO PER MORTE MILITARI ITALIANI - 

Da New York, dove si trova per rappresentare il Governo italiano all'Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite, il Ministro degli Esteri Franco Frattini ha espresso 
il proprio cordoglio per la morte dei tre militari italiani rimasti uccisi oggi in un 
incidente stradale in Afghanistan e la propria solidarietà alle famiglie colpite dal 
grave lutto. "La notizia della morte dei nostri 

soldati - ha detto Frattini - rappresenta un momento di dolore per l'Italia e per 
tutti coloro che - in diversi modi - sono impegnati nella costruzione di una pace 
duratura in Afghanistan. Questo dolore, tuttavia, non può e non deve arrestare il 
processo di transizione ormai avviato in Afghanistan e reso possibile anche 
grazie all'altissimo prezzo pagato dalle nostre Forze Armate". 



CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 


- SEZIONE CARABINIERI - 

-ooOOOoo- 

COMUNICATO STAMPA 


DECRETO UNA TANTUM: IN GIOCO LA CREDIBILITÀ DI 
BERLUSCONI; I CARABINERI SI CHIEDONO COSA SUCCEDE A 
QUESTO GOVERNO ? 

IL CO.CE.R. 

È FORTEMENTE PREOCCUPATO PER IL RITARDO INGIUSTIFICATO 
DELL’USCITA DEL D.P.C.M. CHE RIGUARDA IL PERSONALE DEL COMPARTO 
DIFESA/SICUREZZA. 

CONDIVIDE LA PREOCCUPAZIONE MANIFESTATA DAL 
SOTTOSEGRETARIO ALLA DIFESA ON. GUIDO CROSETTO, CHE 
RINGRAZIAMO, IL QUALE PALESA UN IMPOSIZIONE DEL MINISTERO 
DELL’ECONOMIA PER CAMBIARE GLI ACCORDI PRESI DA QUESTO 
ORGANISMO CON IL PRESIDENTE BERLUSCONI PER SUPERARE IL BLOCCO 
DEGLI AUMENTI STIPENDIALI PER IL TRIENNIO 2011/2013 (ART. 9 



Pagina 22 di 89 











EFFETTOTRE 


OTTOBRE 2011 


N.RO 49 


COMMI 1 E 21 DEL D.L. 78/2010). 

IL PRESIDENTE BERLUSCONI ERA STATO CHIARO: "QUEI SOLDI SONO 
VOSTRI E VOI NE DECIDERETE L'UTILIZZO". EBBENE FORSE E' IL CASO 
CHE IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO RICORDI AL MINISTRO 
DELL'ECONOMIA CHE NON PUÒ' E NON DEVE INTROMETTERSI IN UN 
D.P.C.M. CONCORDATO TRA I MINISTERI DEGLI INTERNI,DIFESA, 
GIUSTIZIA E FUNZIONE PUBBLICA E VOLUTO FORTEMENTE DAL CO.CE.R. 
CARABINIERI PER SANARE LE FORTI PENALIZZAZIONI CHE AVREBBERO 
COLPITO I COMPARTI. 

IL COCER DICE NO! A QUESTO ULTERIORE ATTACCO INGIUSTIFICATO DI 
TREMONTI E RIBADISCE AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CHE GLI 
IMPEGNI PRESI DEVONO ESSERE RISPETTATI ED EVENTUALI 
CAMBIAMENTI DEVONO ESSERE CONCORDATI CON CO.CE.R. E 
RAPPRESENTANZE SINDACALI. 

ROMA, 27 SETTEMBRE 2011. IL COCER CARABINIERI 


I RACCONTI DEL COLONNELLO 

E' il 1908. Federico Raimondi è un Colonnello dei Carabinieri, 
prossimo al pensionamento. Baffi e capelli brizzolati, crede 
che per la crescita di un popolo si debbano avere fermi il 
senso morale e quello della collettività. Veste l'uniforme con 
fierezza ed orgoglio. E' nel suo studio, abbellito da un 
salottino d'epoca, posto intorno ad un caminetto con il fuoco 
sempre acceso. Per un bizzarro effetto temporale, alcuni 
personaggi del 2000 entrano nel suo ufficio e si 
intrattengono con lui. 


LETTERA AL COLONNELLO 

di Ettore Minniti 


Gent.mo Signor Colonnello Raimondi, 

chiedo venia per questa lettera, sono un carabiniere senza volto e senza nome, 
uno dei tanti, di quelli che appartengono al 'milite ignoto'. 
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Ho appena finito di leggere, per l'ennesima volta, un libro dalla grafica orrenda e 
disarticolato, pubblicato da un anonimo editore: "Lettere al colonnello 
Pappalardo" del 1990. Un libro che, ogni volta, rileggo con piacere, perché 
contiene tante "grida di doloré' di anonimi carabinieri che si rivolgevano a 
quell'ufficiale, vittime di quotidiane ingiustizie e soprusi. Libro che diede al suo 
autore tanta notorietà, più della sua stessa elezione al Parlamento. 

Lo rileggo con un po' di nostalgia perché quell'Anna non ce più, ma questa è 
un'altra storia. I giovani carabinieri' di oggi non conoscono la storia del col. 
Pappalardo e della banda di disperati che lo affiancava, quelli di ieri lo hanno già 
dimenticato. 

Per questo mi sono deciso a scrivere al colonnello Raimondi per lanciare un grido 
di dolore', con la speranza che Lei abbia la voglia ed il desiderio di ascoltarmi, 
così come faceva il suo pari grado Pappalardo. 

Mi rivolgo a Lei, perché affascinato ed ammaliato dal quel "toc toc"; quel 
giornaliero bussare alla sua porta, che ci riporta ad una storia presente e passata 
fatta di tanti virtuali illustri ed importanti personaggi. 

A Lei che pazientemente Li riceve ogni giorno nella sua casa', La prego 

cortesemente, voler rivolgere a costoro, a nome mio, un domanda. 

Il comportamento di tutti i 'carabinieri', anche nella sfera privata, deve essere 
improntato ad una severità interiore ed esteriore che non ha paragoni con altri 
lavoratori e cittadini di questo bel Paese. 

Veda signor Colonnello, Lei che indossa I' uniforme come me, sa bene che anche 
quando sono per i fatti miei e passeggio per le vie della mia città, mi è fatto 

assoluto divieto prendere a calci un barattolo di latta, perché altrimenti potrei 

ledere il prestigio della nostra Istituzione. Io non ho una famiglia consolidata alle 
spalle, non ho sponsor o raccomandazioni, non sono un arrampicatore sociale, non 
posso frequentare le 'segreterie politiche, non posso rivolgermi ai potenti di 
turno: io sono un umile 'carabiniere' che si sforza ogni giorno di fare 

discretamente bene il proprio lavoro. 

Proprio perché la mia vita è limitata, fortemente limitata, ed è fatta di doveri, 
divieti ed autorizzazioni (devo chiedere l'autorizzazione anche per fare un 
pellegrinaggio a Medjugorje), non posso e non devo rivolgermi al 'benzinaio' sotto 
casa per poter chiedere un posto di lavoro part - time, a 400 euro al mese, per 
mio figlio, perché ciò potrebbe compromettere l'indipendenza nell'espletamento 
delle mie integerrime funzioni. 
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E' un paradosso quello che avviene in Sicilia e precisamente a Catania, detta 
anche la Milano del sud. Sono stati aperti diversi centri commerciali' e sono 
assunti tanti giovani. Purtroppo, con tanta amarezza debbo dirle, che nessuno di 
loro è figlio di un appartenente all'Arma dei carabinieri. 

Mi creda Colonnello, hanno trovato lavoro tanti bravi ragazzi/e che lo meritavano, 
ma anche il figlio del mafioso di turno: non uno solo, e dico uno solo, figlio di un 
carabiniere'! 

Ho fatto mio il motto "...osi obbedir tacendo e tacendo morird ', ma questa volta 
non ce la faccio. 

Mi auguro che un giorno possa venire a trovarla il presidente della Confindustria, 
Emma Marcegaglia, o quello della Conf industria siciliana, Ivan Lobello. 

Gli chieda, a nome mio, se vi è la possibilità, nell'ambito dei percorsi di legalità, 
tanto sbandierati al vento e per i quali si gonfiano il petto, di poter riservare dei 
posti di lavoro (senza mortificare nessuno o ledere i diritti qualcuno) ai figli di 
coloro che ogni giorno, in Sicilia, combattono in silenzio, una guerra senza fine 
contro la corruzione ed il malaffare. Se vi è, in questa presa di coscienza da 
parte loro, uno spiraglio per una gratificazione che vada oltre gli attestati di 
stima, encomi o commemorazioni funerarie che rappresentano solo vuote parole 
di circostanza. 

Le sono grato per il suo gentile e cortese interessamento. 

Con dovere di subordinazione. 

Un milite ignoto, padre disperato di un figlio che non trova lavoro. 
ettoreminniti@tin.it 



Toc, toc, chi è costui? Il Colonnello apre la porta e grande è il suo stupore. 
Lì, davanti a lui, più allampanato che mai, vi è Mino Martinazzoli. Segaligno, alto, 
serio, con il viso butterato, chiede con molta gentilezza, come solito fare, di 
potere entrare. 
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Il Colonnello: "Oggi lei è morto e si presenta da me, invece di andare dai 
suoi familiari per dare loro il suo ultimo saluto". 

Martinazzoli: “L'ho già fatto, ma loro stanno bene ed hanno comunque altro 
a cui pensare". 

Raimondi: "Perché è venuto da me". 

Martinazzoli: “Debbo rendere una testimonianza". 

Raimondi: “Prego, si accomodi". 

Martinazzoli, con garbo, si siede nella poltrona, accavalla le gambe, sin 
troppo lunghe e così esordisce: “Quando nel 1989 mi proposero l'incarico di 
Ministro della Difesa, in un primo momento rifiutai. Non me la sentivo, essendo di 
cultura cattolica, di stare in un mondo a me non congeniale. Le armi, anche se 
portate in missioni di pace, mi hanno sempre fatto orrore. Poi, invece, accettai 
perché, dopo l'esperienza al Dicastero della Giustizia, un mondo chiuso, classista, 
che vive ai margini di una società che tende invece ad aprirsi, sentii la necessità 
di approfondire una realtà, quella militare, che nascondeva aspetti che mi 
potevano sorprendere. Aspetti che ovviamente non erano attinenti alla mentalità 
e al modo di agire di taluni suoi vertici, ben definiti da Bernard Show ottusi, ma a 
quel contesto estremamente dinamico, che prese avvio negli anni '70 con 
l'aspirazione delle sue componenti di base ad un adeguamento dei regolamenti 
militari alla Costituzione della Repubblica". 

Martinazzoli si guarda intorno, quindi prosegue: “Subito venni a contatto 
con il COCER, uno pseudo sindacato, non avvezzo alle regole della concertazione, 
che riteneva più utile, invece di dialogare, di buttare tutto all'aria, nel momento 
in cui percepiva che le sue richieste potevano non essere accolte. Quei delegati 
non capivano che all'accordo ci si giunge dopo diverse trattative, che possono 
essere anche lunghe. Loro no! Volevano ottenere tutto e subito". 

Martinazzoli, dopo una breve pausa, così continua: “Presidente del COCER 
Carabinieri vi era un Tenente Colonnello, che mi fece subito tenerezza, perché 
tutelava gli interessi dei colleghi con quella determinazione che ponevano i 
sindacalisti della CGIL 40 anni prima. Era un personaggio particolare, che stava 
vivendo un'esperienza di 40 anni prima e non se ne accorgeva. Lo incontrai poche 
volte, ma quelle poche volte mi mostrò un volto che taluni vertici militari non 
avevano. Quanto più ardimentoso e orgoglioso era lui, tanto più servili e 
accondiscendenti erano gli altri. 

Mi scontrai con lui una prima volta. Venne da me tutto risoluto per dirmi che 
stava sostenendo, insieme a tutto il COCER, il ricorso di migliaia di marescialli e 
brigadieri dell'Arma per l'equiparazione agli ispettori della Polizia di Stato. Io mi 
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tirai fuori e dissi che mi sarei totalmente allineato alle decisioni della 
magistratura. 

Lui prontamente mi chiese come si sarei comportato se i sottufficiali 
dell'Arma avessero vinto il ricorso in primo grado. Gli promisi che non avrei 
appellato. E dissi ciò perché ero convinto che non lo avrebbero mai vinto. 

Ma, ahimè, le cose non andarono così. I sottufficiali dell'Arma, ben difesi 
dall'avvocato Fabrizi di Chieti, e sostenuti dal COCER, ebbero ragione dal TAR 
del Lazio. Il Comandante Generale dell'Arma, Antonio Viesti, confortato dal suo 
Capo di Stato Maggiore, Generale Vincenzo Oresta, mi imposero di appellare il 
ricorso. E' mio costume non mettermi mai contro l'Amministrazione, per cui 
malvolentieri, 24 ore prima che scadessero i termini, firmai il provvedimento di 
appello. Pappalardo andò su tutte le furie e rilasciò sul quotidiano "La Repubblica" 
un'intervista molto pesante contro di me e i vertici dell'Arma. Successe il 
finimondo. Il Comando Generale si mosse per punire Pappalardo. Ma tutto il 
COCER si compattò intorno al suo Presidente, che non subì alcuna rappresaglia. 
Ma ormai i buoni rapporti fra me e il COCER erano saltati. 

Per fortuna del COCER, il Generale Oresta, che mal consigliava il 
Comandante Generale, si scontrò con il Presidente della Repubblica, Francesco 
Cossiga, perché non condivideva il suo orientamento di una variazione di 
dipendenza ordinamentale del Corpo dei Corazzieri. 

Cossiga andò su tutte le furie e chiese la testa di Oresta. Il Generale Viesti 
non aderì alla richiesta del Capo dello Stato, per cui stava scoppiando un 
contrasto istituzionale molto grave,. 

Chiamai Pappalardo, nella sua veste di Presidente del COCER e gli affidai 
l'incarico di riferire al Comandante Generale dell'Arma, che non godeva più della 
mia f iducia, ritardando la sua decisione di destituire da Capo di Stato Maggiore 
Oresta. 

Pappalardo non perse tempo. Sostenuto da altri Generali dell'Arma, che 
compresero la gravità della situazione, ebbe un duro scontro con il Comandante 
Generale, che finalmente decise di destinare Oresta ad altro incarico. 

Dopo qualche giorno si rese necessario nominare il nuovo Capo di Stato 
Maggiore. 

Chiamai nel mio ufficio Pappalardo. Al Ministero della Difesa cominciarono a 
preoccuparsi di questi miei frequenti incontri con il Presidente del COCER 
Carabinieri. Quegli ottusi non potevano capire che Pappalardo non era un 
semplice Tenente Colonnello, ma il Presidente di un Sindacato, che 
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rappresentava 110.000 Carabinieri ed io, uomo fedele ai principi della 
democrazia, che prevedono un corretto rapporto delle autorità politiche con le 
parti sociali, andavo per la mia strada. In modo inesorabile! 

Pappalardo venne ed entrò nel mio ufficio. Gli feci presente che il 
Comandante Generale mi aveva inviato una terna di nomi: Marrocco, Pisani e 
Sassi. 

Invitai Pappalardo a indicarmi chi per lui avesse maggiori qualità per fare il 
Capo di Stato Maggiore. Mi rispose che lui, da Tenente Colonnello, non poteva 
esprimere una valutazione su un superiore di grado. 

Gli replicai che, quando ero Ministro della Giustizia, i sindacati, da me 
interpellati, mi fornivano i loro pareri. Era una prassi consolidata e mi 
meravigliavo che ciò ancora non accadesse nel mondo militare. 

Alla fine Pappalardo fece un nome, dicendo che era il più gradito ai 
Carabinieri: Generale Domenico Pisani. 

La scelta fu felice perché Pisani, d'intesa con il Generale Tavormina, 
sostenne il ricorso dei sottufficiali dei Carabinieri, che alla fine fu vinto. 

Fu determinante l'incontro, chiesto da Pappalardo con il Presidente della 
Corte Costituzionale, Ettore Gallo. Pappalardo portò in visione a Gallo i compiti 
dei Comandanti di Stazione, contenuti nel Regolamento Generale dell'Arma, che 
erano di gran lunga superiori a quelli degli Ispettori di Polizia. 

Il Presidente della Corte rispose che, nonostante il Capo del Governo, lo 
avesse chiamato al telefono e lo avesse invitato a respingere il ricorso dei 
Sottuff iciali, lui avrebbe comunque dato ragione ai gloriosi Marescialli dell'Arma. 

Fu un trionfo. 

10 ne gioii perché per la prima volta le componenti di base trovarono 
sostegno in alcuni generali dell'Arma, che cominciarono a capire che la storia della 
loro Istituzione stava procedendo in direzione di un miglior dialogo fra le sue 
diverse categorie. Questo pugno di uomini era riuscito a sconfiggere un intero 
sistema, anche giudiziario, arroccato su posizioni indifendibili". 

Mino Martinazzoli, a queste parole si alza e si avvia verso la porta. 

11 Colonnello lo segue con molto rispetto. Gli dice prima che scompaia: 
"Sciascia divide gli uomini in tante categorie: lei è un uomo, anzi un galantuomo 
della politica. Se ce un paradiso dei politici onesti, sono certo che lei ci andrà". 
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Il Colonnello e Lipari. 

Toc, toc, chi è costui? Il Colonnello apre la porta. Lì, davanti a lui, si pone 
un uomo di media statura, sui cinquantanni, capelli tutti neri in testa, sguardo 

allegro. 

\ 

E notevolmente su di giri. 

Raimondi: "Non ho mai avuto il piacere di conoscerla. Si vuole presentare?". 

"Lo faccio subito", esordisce lo sconosciuto, che entra nello studio del Colonnello 
in perfetto stile militare. "Sono Calogero Rinaldi, Luogotenente dei Carabinieri, 
Comandante della Stazione di Lipari, da una vita. Nelle Isole Eolie ho dato tutto 
me stesso e la gente ormai mi considera un personaggio caratteristico del luogo. 
Tutti si rivolgono a me per ogni emergenza. Anche qualche mio superiore, ma solo 
per trascorrere nelle Isole alcuni giorni in piena serenità con i familiari. Ma 
faccio ciò anche per i colleghi e per il rimanente personale dell'Arma. Nessuna 
preferenza per nessuno!". 

Raimondi: "Non penso che lei sia venuto da me per dirmi che si prodiga per il 
prossimo per far trascorrere ad esso lieti periodi di vacanze". 

Rinaldi: "Proprio no! Il problema è molto serio e occorre intervenire 
urgentemente per impedire il misfatto". 

Dopo essersi accomodato nella poltrona, senza appoggiarsi sullo schienale, così 
prosegue: "In tutto il mondo e in Sicilia più che altrove, il luogo di nascita è un 
pezzo importante della propria identità. Si è palermitani, catanesi, messinesi, se 
si è nati a Palermo, Catania o Messina. E lo si è, anche se si è nati da genitori di 
altre regioni e di altri Stati. 

Gli Eoliani hanno appreso, che come già da tempo accade a Lampedusa e Linosa, 
anche nelle loro Isole non sarà più possibile nascere. In quanto è stato 
ridimensionato l'Ospedale di Lipari con un provvedimento scellerato della Regione 
Siciliana, che ha chiuso in tutta la Sicilia i reparti di Ostetricia con meno di 500 
parti all'anno. E in tale casistica ci cade in mezzo Lipari. Abbiamo inviato 1.500 
cartoline al Capo dello Stato, che trascorre le sue ferie a Stromboli, perché 
intervenga affinché sia a noi riconosciuto il diritto a "nascere Eoliani". 

L'ultima bambina nata in esilio, il 24 agosto nel Policlinico di Messina, si chiama 
Federica. La mamma, Roberta, si è ricoverata qualche giorno prima. La nonna e i 
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parenti l'hanno seguita, adattandosi alla meglio in una pensione. Disagi, spese 
impreviste, ansie accresciute dalla forzata trasferta, se li è portati via la gioia 
dell'arrivo di Federica, bella e sana, che a due giorni di vita ha fatto la sua 
traversata in aliscafo per tornare a Lipari. E, come lei, saranno decine i bambini 
che nei prossimi giorni subiranno la stessa sorte. 

A Lipari nascono in media un'ottantina di bambini all'anno, che diventano un 
centinaio con quelli delle altre sei isole. Troppo pochi per rientrare nei limiti di 
questa maledetta legge che prevede che in Sicilia debbano essere chiusi i reparti 
di ostetricia con meno di 500 nascite all'anno. 

L'ultimo ostetrico rimasto in servizio, un medico napoletano un po' filosofo, che 
era arrivato a Lipari, dopo aver fatto il missionario in Africa, se ne andato con 
molta malinconia, accompagnato al porto da alcune delle donne che aveva reso 
madri. Era giugno: gli isolani hanno atteso qualche settimana, prima di apprendere 
che l'ostetrico non sarebbe stato rimpiazzato. 

E' partita la protesta delle 1.500 cartoline al Presidente della Repubblica, al quale 
abbiamo fatto presente che le nostre donne partorienti partono con le doglie o 
per qualche altra emergenza in elicottero. Con i pericoli che ben si comprendono. 
Per Lipari si è diffuso un disegno di un bambino che sta ancora nella pancia della 
madre, sognando di msczrz dentro un vulcano, come sono quelli che svettano sul 
mare delle isole Eolie. 

E' venuto da noi l'Assessore regionale alla Sanità Russo, un magistrato, noto per il 
suo rigore. Mi domando: perché non è rimasto ad emanare sentenze? Non mi 
piacciono i magistrati che fanno politica, che non posseggono quella elasticità 
mentale che può avere solo uno che sta quotidianamente a contatto con i problemi 
della gente. Loro si rinchiudono nei loro bunker e fuori il popolo continua a star 
male. 

Davanti alla gente che protestava ha detto che l'eliminazione del reparto di 
ostetricia a Lipari non dipende da una questione di mezzi e di soldi che mancano, 
ma di sicurezza: un medico che fa meno di cento parti all'anno non garantisce la 
perizia necessaria a superare gli standard attualmente richiesti dai protocolli 
moderni. 

Il ben noto Fantozzi avrebbe gridato, come al termine del film "La corazzata 
Potemkin", "è una boiata pazzesca". 

Il Colonnello si alza e va verso la finestra: “Posso fare qualcosa per lei e per le 
belle isole Eolie, che tanto amo per lo splendore e la profondità delle sue acque e 
per l'incanto della sua natura. Chiederò al Presidente Napolitano, che so tanto 
sensibile alle esigenze della gente, di apparire a noi e di chiarire il suo pensiero 
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su questo misfatto". 

A queste sue parole compare Giorgio Napolitano, con le spalle curve per il gran 
peso che sta sostenendo da solo in questa immane catastrofe economica che sta 
investendo l'Italia. 

Rinaldi non crede ai suoi occhi e subito dice al Capo dello Stato, dopo essersi 
drizzato e messo sugli attenti: "Signor Presidente, solo lei può intervenire per 
correggere un provvedimento normativo che diviene discriminatorio proprio 
quando pone tutti gli uomini sullo stesso piano pur se in condizioni diverse di vita 
e di lavoro. Ci stanno trattando come i polli nelle batterie. Prima o poi faremo 
tutti la stessa fine. Poveri Lampedusani, già afflitti da tanti mali, che sono 
costretti a volare in Sicilia per far nascere i propri figli fuori dalle loro isole, con 
un costo medio di 10.000 euro a figlio! Tutti i giovani di Lampedusani risultano 
oggi Agrigentini, Palermitani o Catanesi, a seconda dove le madri hanno partorito. 
Poi arriva l'Assessore Russo e parla che i bimbi nati a Messina potranno essere 
iscritti all'anagrafe di Lipari, grazie ad una interpretazione estensiva della legge. 
Non ce scrittura che tenga! Bisogna nascere sul luogo dei propri padri per essere 
Eoliani. Presidente, ci dia una mano". 

Napolitano guarda benignamente il bravo luogotenente, che con tanta 
accoratezza prospetta l'esigenza degli Isolani: "Certo, non posso intervenire per 
correggere un provvedimento normativo, adottato da una Regione. Ma do un 
suggerimento. Un ostetrico non può acquisire la dovuta perizia con cento parti 
all'anno. Così qualcuno dice. Ma ci sono tanti bravi ostetrici, con molta esperienza 
e professionalità, che hanno operato in Africa in condizioni proibitive. Qualcuno 
di loro, tornando in Patria, sarebbe ben lieto di far nascere i bambini a Lipari. 
Così si continuerebbe nelle isole Eolie la bella tradizione del medico missionario in 
Africa". 

Napolitano scompare. 

Rinaldi, visibilmente soddisfatto, anche lui. 

Il Colonnello Raimondi guarda fuori dalla finestra un uccello che vola libero 
nell'aria, come i gabbiani delle isole Eolie. Non vive certo come il pollo negli 
allevamenti di massa. 
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Il Colonnello e il Milite Ignoto 

Toc, toc. Chi è costui? Il Colonnello si avvia verso la porta. L'apre. Non ce 
nessuno. Chi ha bussato? Raimondi guarda a destra e a sinistra. Ma non si 
intravede alcuna figura umana. Per terra giace, però, una lettera. Il Colonnello la 
raccoglie. Chiude la porta e si siede nella poltrona. Comincia a leggere, mentre 
fuori i grilli cantano. 

"Cent.mo Signor Colonnello Raimondi, 

chiedo venia per questa ietterà, sono un carabiniere senza volto e senza nome, 
uno dei tanti, di quelli che appartengono ai 'milite ignoto'. 

Ho appena finito di leggere, per l'ennesima volta, un libro dalla grafica 
orrenda e disarticolato, pubblicato da un anonimo editore: "Lettere al Colonnello 
Pappalardo" dei 1990. Un libro che, ogni volta, rileggo con piacere, perché 
contiene tante "grida di dolore" di anonimi carabinieri che si rivolgevano a 
quell'ufficiale, vittime di quotidiane ingiustizie e soprusi. Libro che diede ai suo 
autore tanta notorietà, più della sua stessa eiezione ai Parlamento. 

Lo rileggo con un po' di nostalgia perché quei l'Arma non c'è più, ma questa è 
un'altra storia. I giovani 'carabinieri' di oggi non conoscono ia storia dei Coi. 
Pappalardo e della banda di disperati che io affiancava, quelli di ieri io hanno già 
dimenticato. 

Per questo mi sono deciso a scrivere ai Colonnello Raimondi per lanciare un 
'grido di dolore, con ia speranza che Lei abbia ia voglia ed ii desiderio di 
ascoltarmi, cosi come faceva ii suo pari grado Pappalardo. 

Mi rivolgo a Lei, perché affascinato ed ammaliato dai quei "toc toc", quei 
giornaliero bussare alla sua porta, che ci riporta ad una storia presente e passata 
fatta di tanti virtuali illustri ed importanti personaggi. 

A Lei che pazientemente ii riceve ogni giorno nella sua casa', La prego 
cortesemente, voler rivolgere a costoro, a nome mio, un domanda. 

H comportamento di tutti i 'carabinieri', anche nella sfera privata, deve 
essere improntato ad una severità interiore ed esteriore che non ha paragoni con 
altri lavoratori e cittadini di questo bei Paese. 
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Veda signor Colonnello, Lei che indossa /' uniforme come me, sa bene che 
anche quando sono per i fatti miei e passeggio per le vie della mia città, mi è 
fatto assoluto divieto prendere a calci un barattolo di latta, perché altrimenti 
potrei ledere //prestigio della nostra Istituzione. 

Io non ho una famiglia consolidata alle spalle, non ho sponsor o 
raccomandazioni, non sono un arrampicatore sociale, non posso frequentare le 
'segreterie politiche 1 , non posso rivolgermi ai potenti di turno: io sono un umile 
'carabiniere' che si sforza ogni giorno di fare discretamente bene // proprio 
lavoro. 

Proprio perché la mia vita è limitata, fortemente limitata, ed è fatta di 
doveri, divieti ed autorizzazioni (devo chiedere l'autorizzazione anche per fare 
un pellegrinaggio a Medjugorje), non posso e non devo rivolgermi al 'benzinaio' 
sotto casa per poter chiedere un posto di lavoro part-time, a 400 euro al mese, 
per mio figlio, perché ciò potrebbe compromettere l'indipendenza 
nell'espletamento delle mie integerrime funzioni. 

E' un paradosso quello che avviene in Sicilia e precisamente a Catania, detta 
anche la Milano del sud. Sono stati aperti diversi 'centri commerciali' e assunti 
tanti giovani. Purtroppo, con tanta amarezza debbo dirle, che nessuno di loro è 
figlio di un appartenente all'Arma dei carabinieri. 

Mi creda Colonnello, hanno trovato lavoro tanti bravi ragazzi/e, che lo 
meritavano, ma anche H figlio del mafioso di turno: non uno solo, e dico uno solo, 
figlio di un 'carabiniere'! 

Ho fatto mio il motto "... usi obbedir tacendo e tacendo morire", ma questa 
volta non ce la faccio. 

Mi auguro che un giorno possa venire a trovarla il presidente della 
Confindustria, Emma Marcegaglia, o quello della Confindustria siciliana, Ivanhoe 
Lo Bello. 

Gli chieda, a nome mio, se vi è la possibilità, nell'ambito dei percorsi di 
legalità, tanto sbandierati al vento e per i quali si gonfiano il petto, di poter 
riservare dei posti di lavoro (senza mortificare nessuno o ledere i diritti 
qualcuno) ai figli di coloro che ogni giorno, in Sicilia, combattono in silenzio, una 
guerra senza fine contro la corruzione ed il malaffare. Se vi è, in questa presa di 
coscienza da parte loro, uno spiraglio per una gratificazione che vada oltre gli 
attestati di stima, encomi o commemorazioni funerarie che rappresentano solo 
vuote parole di circostanza. 

Le sono grato per il suo gentile e cortese interessamento. 

Gon dovere di subordinazione. 
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Un milite ignoto, padre disperato di un figlio che non trova lavoro 

Il Colonnello chiude la lettera con cura e la pone in evidenza sul suo scrittoio. 
Si alza in piedi e passeggia nervosamente cercando invano di accendersi la pipa. 
Quella lettera è simile per il suo contenuto alle migliaia che giunsero al COCER 
Carabinieri nell'inverno del 1988, in cui i carabinieri dei gradi più bassi si 
lamentavano delle vessazioni e dei soprusi che subivano dai loro superiori e della 
strafottenza dei politici, che si dimenticavano delle loro esigenze, soprattutto 
familiari. 

Da quelle lettere nacque il documento "Sullo stato del morale e del benessere 
del personale", che fece saltare sulla poltrona tutte le massime cariche dello 
Stato, che si accorsero che i Carabinieri non stavano per niente bene, nonostante 
le rassicurazioni dei loro superiori. 

“Fa male", impreca a voce alta il Colonnello Raimondi "constatare che dopo 
oltre 30 anni la musica non sia cambiata. Eppure oggi i Carcbin\eri sono comandati 
da uno di loro!". 

Si avvicina alla finestra e guarda la luna piena, che corre fra le nuvole come se 
volesse anche lei sfuggire alle sue responsabilità: "Dove sono quei signori, che 
tanto ci sbatte in viso la televisione di Stato, meglio di regime, che sproloquiano 
di economia mentre il Paese cade a pezzi? La Marcegaglia e lo Bello, che questo 
"milite ignoto" ha citato, dove sono? Sanno che i carabinieri e i loro figli vivono 
ormai da troppi anni sulla soglia della povertà? Sanno soprattutto che se gli 
imprenditori, che loro rappresentano, continuano a fare profitti, lo debbono ai 
carabinieri, che garantiscono loro sicurezza e tranquillità sociale?". 

Il Colonnello non fa in tempo a terminare la sua rampogna che appaiono un 
uomo e una donna, ben curati nella persona e nell'abito. Sono proprio loro: la 
Marcegaglia e lo Bello. 

Raimondi li accoglie con un "Grazie per essere venuti". 

La Marcegaglia: "Lei ha gridato così forte, che non ho potuto fare a meno di 
abbandonare quello che stavo facendo. Non ho fatto un grosso sacrificio. Ero con 
alcuni uomini politici, la cui compagnia voi nei vostri regolamenti definite 
disdicevole. Peraltro, quando si tratta di Carabinieri, il mio cuore batte forte e 
mi adopero per quanto mi è in potere". 

Lo Bello: “Noi imprenditori siciliani non ci fermeremo mai dal ringraziare i 
carabinieri per il loro grande impegno per farci vivere ed operare dignitosamente 
in questa difficile terra di Sicilia". 

Il Colonnello li invita a sedersi. Quindi aggiunge: "Fanno bene i carabinieri a 
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rivolgersi a voi per ottenere un lavoro per i loro figli. Il Comando Generale 
dell'Arma di certo non li favorisce: non pone alcuna norma, come fa, per esempio, 
l'Amministrazione delle Poste, per agevolare l'arruolamento dei loro figli. Dopo 40 
anni e più di servizio nell'Istituzione, un trattamento di riguardo sarebbe 
doveroso! Ma, lassù, i vertici hanno altri pensieri. Debbono fare a gara fra di loro 
per diventare Consiglieri di Stato o della Corte dei Conti e così aggiungere alla 
loro lauta pensione un altro alto stipendio. E poi il governo chiede soldi alla povera 
gente in queste assurde manovre f inanziarie". 

La Marcegaglia: “Basterebbe che il Comando Generale dell'Arma e gli alti 
vertici delle altre Amministrazioni della Sicurezza ci ponessero il problema per 
concordare soluzioni che potrebbero premiare non solo gli interessati, figli dei 
carabinieri, ma anche gli stessi imprenditori, che sono certo assumerebbero 
ragazzi che provengono da famiglie, dalla condotta irreprensibile". 

Lo Bello: "Mi dichiaro sin d'ora pronto ad incontrare i massimi vertici 
istituzionali regionali per iniziare un percorso, che ritengo di estremo interesse. 
Premiamo coloro che vivono onestamente e con forte impegno nella nostra 
società, che non deve dimenticare il loro sacrificio". 

I due personaggi scompaiono. 

Raimondi, che ritiene la giornata conclusa, non fa in tempo a chiudere la 
finestra, che sente bussare nuovamente alla porta. Toc, toc. Chi è costui? Apre. 
E' un povero soldato, della prima guerra mondiale, nella sua uniforme, strappata e 
lacera. Ha una ferita al volto. Si fa avanti. 

“Sono uno di quei soldati, morti senza un nome. Uno di quei soldati, i cui corpi 
sono stati selezionati per essere sepolti nel Sacrario della Patria. Il mio corpo 
straziato non è stato scelto dalla madrina. Per cui, insieme agli altri non scelti, 
sono stato messo da parte. Siamo i più disgraziati fra i militi ignoti". 

II Colonnello lo fa accomodare con molto rispetto. 

Il Milite ignoto: “Ho sentito anch'io il suo grido di dolore e dei tanti padri 
dell'Arma, che non riescono a trovare una sistemazione ai loro figli, dopo che 
tanto hanno dato alla Patria. Che dire allora di noi, che abbiamo dato la vita per 
la sua unità? Mi domando, però, come si possa tenere un paese unito, quando sono 
devastati gli animi di quelli che costruiscono ogni giorno la sua coesione e 
compattezza?". 

L'urlo del Milite ignoto si perde nello studio del Colonnello, che rimane 
nuovamente solo. La Luna, là fuori, sembra fermarsi per un attimo. Poi riprende la 
sua corsa 
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SENTENZE, DECRETI, CIRCOLARI D'INTERESSE 

E INTERROGAZIONI 


IL MILITARE PUÒ* VISIONARE 6LI ATTI AUTORIZZATIVI 
DELL’ATTIVITÀ* DI LAVORO STRAORDINARIO DI REPARTO. 


Cons. Stato Sez. /V, Sent., /4-05-20/0, n. 3035 


REPUBBLICA ITALIANA 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Il Consiglio di Stato 
in sede giurisdizionale (Sezione Quarta) 
ha pronunciato la presente 
DECISIONE 

sul ricorso in appello n. 124 del 2010, proposto dal signor., 

rappresentato e difeso da se stesso, ed elettivamente domiciliato presso l'avv. 

************ 

/ 

Contro 

Il Ministero della difesa, in persona del ministro legale rappresentante prò 
tempore, rappresentato e difeso dall'Avvocatura generale dello Stato, e presso 
la stessa domiciliato ex lege in Roma, via dei Portoghesi n.12; 

Nei confronti di 

Il signor., non costituito in giudizio; 

per la riforma della sentenza del Tribunale amministrativo regionale per il 
Veneto, sezione prima, n. 2598 del 14 ottobre 2009; 
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visto il ricorso in appello, con i relativi allegati, 
visto l'atto di costituzione in giudizio deH'amministrazione appellata; 
viste le memorie prodotte dalle parti a sostegno delle rispettive difese; 
visti gli atti tutti della causa; 

relatore all'udienza pubblica del giorno 2 marzo 2010 il consigliere Diego 
Sabatino; 

uditi l'appellante signor Tr. e l'avv. dello Stato Ventrella; 

Svolgimento del processo 

Con ricorso iscritto al n. 124 del 2010, il signor.proponeva appello avverso 

la sentenza del Tribunale amministrativo regionale per il Veneto, sezione prima, 
n. 2598 del 14 ottobre 2009, con la quale era stato respinto il ricorso proposto 
contro il Ministero della difesa per l'accertamento del suo diritto ad ottenere 
l'esibizione dei documenti richiesti con istanza del 30 aprile 2009; nonché 
per l'annullamento del provvedimento del 3° Reparto Manutenzione Velivoli prot. 
n. RMV301S/2293/P.13.01 del 5.6.2009 e degli atti connessi e/o presupposti. 

A sostegno delle doglianze proposte dinanzi al giudice di prime cure, la parte 
aveva premesso di essere maresciallo dell'aeronautica militare in forza presso il 
3° reparto manutenzione velivoli di Treviso - direzione lavori - centro 
manutenzione avionica (C.M.A.), in qualità di addetto alla manutenzione dei 
sistemi radar e armamento elettronico, e di essere altresì delegato del consiglio 
di base della rappresentanza (Co.Ba.R.), per la categoria "B" sottufficiali, incarico 
in relazione al quale il medesimo aveva avuto modo di apprendere dello stato di 
malcontento del personale relativamente alla remunerazione del lavoro 
straordinario. 

Proprio in relazione alla problematica relativa allo svolgimento dell'attività di 
lavoro straordinario, tenuto conto anche di talune decisioni che lo avevano visto 
coinvolto sia come dipendente che come rappresentante sindacale, il ricorrente 
presentava in data 23.3.2009 una prima istanza direttamente indirizzata alla 
segreteria del comando di reparto, finalizzata a visionare gli statini di firma e 
gli atti autorizzativi dell'attività di lavoro straordinario del personale 
impiegato presso il C.M.A, nonché a conoscere i criteri e le modalità 
regolanti l'autorizzazione al lavoro straordinario. 
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Detta istanza veniva quindi ripresentata per il tramite gerarchico ed aveva 
riscontro con la nota del 5.6.2009. In tale occasione l'amministrazione consentiva 
l'accesso ai soli dati riferiti al richiedente, evidenziando altresì i criteri in base 
ai quali viene autorizzato il lavoro oltre il normale orario di servizio, 
sottolineando al contempo, con specifico riguardo alla richiesta di accesso alle 
informazioni inerenti al restante personale, i limiti dell'attività sindacale svolta 
dal ricorrente. 

Contro il detto provvedimento, veniva proposto il ricorso al T.A.R.. Costituitosi il 
Ministero della difesa, il ricorso veniva deciso con la sentenza appellata. In essa, 
il T.A.R. riteneva infondate le richieste del ricorrente, ritenendo che il 
provvedimento gravato avesse già integralmente soddisfatto le necessità del 
richiedente. 

Contestando le statuizioni del primo giudice, la parte appellante evidenziava come 
la sentenza avesse invece omesso di considerare la natura delle notizie richieste 
e la funzione della loro ostensione. 

Nel giudizio di appello, si costituiva l'Avvocatura dello Stato per il Ministero 
della difesa, chiedendo di dichiarare inammissibile o, in via gradata, rigettare il 
ricorso. 

Nella camera di consiglio del 2 marzo 2010, il ricorso è stato discusso ed assunto 
in decisione. 


Motivi della decisione 

L'appello è fondato e merita accoglimento entro i termini di seguito 
precisati. 

Nel rigettare il ricorso per l'accesso, il giudice di prime cure ha rilevato come 
l'istanza "ha avuto corretto accoglimento nei limiti dell'interesse del ricorrente 
a tutelare la propria posizione individuale, mentre ~ con riferimento die 
motivazioni che attengono al ruolo dallo stesso svolto quale rappresentante 
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sindacale e che quindi si estendono alla pretesa conoscenza della situazione degli 
altri sottufficiali ~ la pretesa non pud trovare accoglimento* considerati i limiti 
propri del mandato affidato alla rappresentanza militare* così come stigmatizzati 
dalla Corte Costituzionale nella richiamata sentenza n, 444/99 e stabiliti dairart 
19 della L. n. 382/1978". 


A parere della Sezione, qualora la vicenda fosse esaminata dal solo angolo visuale 
del rapporto tra gerarchia e rappresentanza militare, la sentenza del T.A.R. 
andrebbe interamente confermata. Infatti, proprio alla luce della sentenza della 
Corte costituzionale (ossia la decisione del 17 dicembre 1999, n. 449), un'istanza 
come quella proposta verrebbe sicuramente a superare il limite imposto dall'art. 
19 comma 8 della legge 11 luglio 1978 n. 382 "Norme di principio sulla disciplina 
militare", che dispone "Dalle competenze degli organi rappresentativi sono 
comunque escluse le materie concernenti l'ordinamento, l'addestramento, le 
operazioni, il settore logisticooperativo, il rapporto gerarchicofunzionale e 
l'impiego del personale". 

Rileva tuttavia la Sezione che l'istanza proposta, non suscettibile di favorevole 
esame nell'ambito appena esaminato, ha peraltro l'ulteriore e concorrente fine 

di permettere la tutela del richiedente da modalità di svolgimento 
dell'impiego in servizio che possano ledere la sua professionalità e che 
possano avere un contenuto discriminatorio. 

In questo senso, la possibilità di accedere, in forma comparativa, alle 
determinazioni sull'impiego degli altri militari non opera come strumento di 
controllo detrazione di comando, ma ha una ragione strettamente 
patrimoniale, collegata alla possibilità di far valere le proprie pretese. 
Peraltro, proprio la necessità di valutare il rispetto dei principi di parità di 
trattamento impone che questa tipologia di accesso non possa essere 
soddisfatta avendo unicamente riguardo alle prestazioni del militare 
interessato, ma deve essere condotta nell'ottica del reparto a cui questi 
appartiene. 
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L'istanza inoltre non incide ex se sulle situazioni giuridiche di soggetti terzi, che 
sono unicamente destinatari degli ordini di servizio e quindi tenuti al rispetto 
della disciplina degli orari di lavoro decisi dal superiore gerarchico, e pertanto 
non può condividersi nemmeno la prospettata eccezione di inammissibilità del 
ricorso in relazione alla mancata evocazione dei soggetti controinteressati, che 
non possono essere considerati tali in senso tecnico. 

Ne deriva che l'istanza di accesso proposta va accolta, dando integrale 
soddisfacimento alle richieste del ricorrente che possano avere rilievo sulla 
tutela dei suoi interessi patrimoniali, anche sotto forma di discriminazione 
economica. 

L'appello deve essere pertanto accolto. Sussistono peraltro motivi per 
compensare integralmente tra le parti le spese processuali dei due gradi del 
giudizio, determinati dalla parziale novità della questione esaminata. 

P.Q.M. 

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Quarta), definitivamente 
pronunziando in merito al ricorso in epigrafe, così provvede: 

1. Accoglie l'appello n. 124 del 2010 e per l'effetto, in riforma della sentenza del 
Tribunale amministrativo regionale per il Veneto, sezione prima, n. 2598 del 14 
ottobre 2009, accoglie il ricorso di primo grado; 

2. Compensa integralmente tra le parti le spese del doppio grado di giudizio. 

Ordina che la presente decisione sia eseguita dall'autorità amministrativa. 

Così deciso in Roma, nella camera di consiglio del giorno 2 marzo 2010, dal 
Consiglio di Stato in sede giurisdizionale - Sezione Quarta - 
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Atto Senato 

Interrogazione a risposta scritta 4-05881 
presentata da 
ROBERTO DELLA SETA 

giovedì 15 settembre 2011, seduta n.604 

DELLA SETA - Al Ministro dell'interno - Premesso che: 

gli atti sistematici di nonnismo che secondo alcune denunce riportate dalla 
stampa si sarebbero verificati nella caserma del Nucleo operativo centrale di 
sicurezza (Nocs) di Spinaceto (Roma), e che avrebbero riguardato agenti di ogni 
grado e non solo le nuove leve, sono gravissimi, tanto più alla luce del delicato 
compito che il personale di questa caserma è chiamato a svolgere; 
i Nocs sono un corpo di eccellenza della Polizia di Stato, adibito a mansioni di 
particolare delicatezza quali operazioni antiterrorismo, cattura di grandi 
ricercati, servizi di sicurezza e di scorta per alte cariche dello Stato; 
tra le pratiche più violente e odiose denunciate da un ex agente all'autorità 
giudiziaria, che sulla vicenda sta svolgendo un'indagine, vi sarebbe il rito 
dell'"anestesia", che consisterebbe nel colpire una vittima in un punto del corpo 
sino a renderlo insensibile al dolore per poi strappargli la carne (in genere da un 
gluteo) a morsi. Sembrerebbe la descrizione di un rituale mafioso, invece, 
secondo il racconto shock di un agente, è una prassi abituale tra gli uomini del 
Nocs di stanza presso la caserma di Spinaceto. Tutto questo riconduce alla triste 
memoria di una "naia" dove le reclute venivano anestetizzate a forza di flessioni 
e secchiate d'acqua gelida dai "nonni cattivi" o dal "capo stecca"; allora qualcuno 
liquidava questi episodi come innocui "scherzi da caserma", sebbene qualche volta 
gli "scherzi" degenerassero: la cronaca ha registrato anche il caso di un militare 
costretto, perché con un cognome di origine ebraica, a "fare il cane" e ad 
abbaiare attaccato con fune e guinzaglio alla branda di un congedante; 
in questo caso la denuncia dell'ex Nocs è corredata da foto, registrazioni audio, 
riprese video. I documenti sono nelle mani del pubblico ministero Elisabetta 
Ceniccola, e parrebbero dimostrare che nel reparto d 'élite della polizia vige una 
sorta di regime del terrore; 

le stesse rappresentanze sindacali della Polizia di Stato hanno reagito a questa 
notizia con preoccupazione e sconcerto. "Conosco piuttosto bene la struttura e il 
personale di Spinaceto: nessuno ci ha mai prospettato una simile situazione di 
sofferenza. La denuncia del collega è grave, spero che la magistratura chiarisca 
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al più presto la vicenda": così avrebbe commentato il segretario generale 
aggiunto del sindacato indipendente della Polizia di Stato (Coisp); 
di diverso tenore le dichiarazioni del segretario nazionale del Siulp-Cgil: "Non 
credo - avrebbe detto - che a Spinaceto accadano queste cose. Sono più 
propenso a pensare a una strumentalizzazione: c'è chi approfitta di queste 
situazioni per avere visibilità. Mi preoccupano più i tagli alla sicurezza voluti dal 
Governo in carica"; 

si sottolinea che il numero dei membri del Nocs è tuttora tenuto riservato. Gii 
esperti della materia ritengono che gli agenti operativi siano non più di un 
centinaio, suddivisi in tre sezioni, 

si chiede di conoscere se il Ministro in indirizzo non ritenga urgente, in parallelo con 
l'indagine della magistratura, avviare un'inchiesta interna per appurare, per 
esempio, se i comportamenti segnalati riguardino agenti impegnati in servizi esterni, 
di scorta o di altro tipo, e in generale per fare al più presto piena luce su episodi di 
grave e intollerabile violenza, che se confermati getterebbero pesanti ombre su un 
reparto cruciale e benemerito qual è quello dei Nocs. 


Atto Senato 

Interrogazione a risposta orale 3-02386 
presentata da MAGDA NEGRI 

mercoledì 14 settembre 2011, seduta n.603 
NEGRI - Al Ministro dell'interno - Premesso che: 

da un articolo pubblicato sul quotidiano "La Repubblica" il 14 settembre 2011, si 

apprende che all'interno della caserma polifunzionale del Nucleo operativo 

centrale di sicurezza (NOCS) della Polizia di Spinaceto, ogni notte, da anni, alcuni 

ufficiali fuori controllo sottoporrebbero le teste di cuoio presenti nella 

struttura a gravissime e inaudite violenze fisiche e psicologiche; 

tale sconcertante testimonianza sarebbe stata resa da un agente dal curriculum 
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impeccabile che, dopo essere stato vittima dell'ennesimo episodio di violenza da 
parte di alcuni ufficiali della struttura, avrebbe denunciato alla Procura della 
Repubblica di Roma le gravi violenze fornendo registrazioni video e audio e 
fotografie a supporto di quanto sostenuto; 

una decina di ufficiali avrebbero imposto con botte, sevizie e minacce di morte 
un regime parallelo, alternativo a quello ufficiale, comunque tollerato all'interno 
della struttura dove regnerebbe il terrore; nella sua denuncia l'agente avrebbe 
parlato di "aggressioni e torture" e, tra le varie forme di violenza che il gruppo 
usava per punire i "non allineati", avrebbe fatto riferimento ad un morso, 
cosiddetto "l'anestesia", ossia una sorta di rito di iniziazione per poter far parte 
del gruppo e sottrarsi ai pestaggi, alle umiliazioni e all'emarginazione; 
sulla vicenda è in corso un'indagine da parte della Procura della Repubblica di 
Roma che, dopo una prima fase di studio, ha delegato la Digos ad avviare i primi 
accertamenti su quanto denunciato, si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei gravi fatti riportati in premessa e 
se non ritenga necessario fornire con la massima urgenza ogni chiarimento in 
ordine ad essi; 

quali siano i motivi per cui il Comando dei NOCS a tutt'oggi non è intervenuto 
sulla vicenda se è vero che sarebbe stato informato dei fatti sin dal 2007; 
quali urgenti provvedimenti intenda adottare per verificare la veridicità di 
quanto denunciato alla stampa e quali provvedimenti intenda adottare nei 
confronti di coloro che si sono resi responsabili di tali gravi fatti anche in 
considerazione dell'eccellenza del corpo dei NOCS e del delicato e prestigioso 
ruolo delle Forze di polizia nel Paese. 
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DECRETO MINISTERO DIFESA: TRANSITO NEL RTL DELL'ARMA 
DI UFFICIALI PROVENIENTI DA E.I. E A.M.. 



Particelo 2214 del codice del]'ordinamento militare* di cui ai decreto legislativo 15 
marzo 2010, n. 66, e, in particolare, i commi l e 2, i quali prevedono che, in 
relazione alte esigenze operative e funziona] i da soddisfare per l'iniziale 
costituzione del molo tecnico-logistico ddrÀrma dei carabinieri, con decreti del 
Ministro delta difesa, su proposta del Capo di stato maggiore della difesa, siano 
autorizzati, per gii anni da] 2001 al 2011, transiti in detto ruolo, nel numero 
complessivo di ccntoquaraiilanove unità, di ufficiali provenienti dall'Esercito, dalia 
Marina e dall'Aeronautica, dai moli e dai gradi ove ri imitino eccedenze rispetto ai 
volumi organici fissati ovvero, su indicazione del Capo di stato maggiore di Forza 
annata, da lutti i moli e gradi, indicando l'entità e le modalità dei transili, le 
specifiche professionalità richieste, nonché gli eventuali ulteriori litoli e requisiti 
preferenziali tra i quali costituisca in ogni caso titolo preferenziale l'aver prestato 
servizio nell 1 Arma dei carabinieri per almeno tre anni l 

il decreto de] Ministro della difesa 7 novembre 200], che, in attuazione delle 
disposizioni di cui airarticolo 2214 del codice dei]‘ordinamento militare, ha 
autori zzato, per Vanno 2002, il transito nel ruolo tecntco-ìogjstieQ dell "Arma dei 
carabinieri dì centoveniitre ufficiali delPEscrcito e dì nove ufficiali 
dell’Aeronautica; 

F articolo 1237 del codice dell'ordinamento militare, che stabilisce il volume 
organico degli ufficiali dd ruolo tecnico-logistico dell'Anna dei carabinieri, 
ripartito per gradi e specialità; 

le esigenze operative e funzionali da soddisfare in riferimento alle specialità dì 
medicina e farmacia* amministrazione e genio del ruolo tecnico-logistico dell'Arma 
deì carabinieri; 

Suda proposta dd Capo di stato maggiore della difesa 

DECRETA 

Art, 1 

(Autorizzazione ai transito nei ruolo tecnico logistico deli 'Arma dei carabinieri dì 
ufficiali provenienti doli 'Esercito e dail 'Aeronautica) 

1. E h autorizzalo, per fanno 2011, il transito nei ruolo tecnico-logistico del f Arma dei carabinieri di 
sette ufficiali provenienti dal V Esercito e di un ufficiale proveniente dall‘Aeronautica. 

2. 11 ruolo di provenienza, il grado, f anzianità di grado, le specifiche professionalità, i titoli e 
requisiti preferenziali previsti per il transito degli ufficiali di cui ai comma I, ripartiti per comparto 
e specialità, sono previsti dalla tabella I allegata al presente decreto. 


Visto 


Visto 


Visto 


Considerate 
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Aft. 2 

ìpmnnda di (fansito) 

1. Pulsano pre&entaie damaoda di trancila nel ruolo tccnico-logjstico dell'Arma dei carabinieri gli 
ufficiali di cui al l'articolo ], che: 

qj non abbiano riportato condanne per dciìtio non colposo; 

bj non siano mai stati sottoporli a sanzioni disciplinari di stato o sospensione dall'impiego; 

c) non siano rinviati a giudizio o ammessi ai riti alternativi pei delitto non colposo o uortopasri a 

misure di prevenzione. 

2. I requisiti previsti per il transito debbono essere posseduti alla data del 31 dicembre 2010 e 
mantenuti lino alla daia di effettivo transito nei ruolo tecnico-logistico deir Arma dei carabinieri, 
salvo quanto previsto dalfurticGio 5 r comma 2. 

3. La domanda di transito deve essere presentata entro il 30 settembre 2U11 al Comando di Corpo di 
appartenenza, che là trasmette immediatamente alia Direzione generale per il personale militare, 
dandone comunicazione allo Stato maggiore della Forza armata di appartenerla e al Comando 
generale deLFAnna dei carabinieri. 

4. Entro il 15 ottobdtr 201 l h il Comando dì Corpo provvede a trasmettere alla Direzione generale 
pài LI perennale militale: 

la documentazione caratteristica e matricolare, aggiornata e chiusa alla data del 31 dicembre 
2010 per partecipazione alia procedura di transito, in copia conforme; 

b) la dichiarazione dì completezza sottoscritta dal V interessato; 

c> 3'attestazione della regolarità e completezza della documentazione sottoscritta dal Comandante di 
Carpa. 

5. La Direzione generale per Li personali: militale, effettuato il convello di regolarità e completezza 
della documentazione ricevuta» provvede a trasmetterla al I a commissione di cui elfàiticolo 5. 

Art. 3 

(Cù/nmimont) 

1. Per La verifica dei possesso dei requisiti di ammissione, la valutazione delle specifiche 
professional iti e dei titoli e requisiti preferenziali, dì cui alia tabella 1 allegata al presente decreto, e 
la formazione delle graduatorie perii transito nel ruolo tecnico-logistico dell 1 Arma dei carabinieri, 
di cui alf articolo I, la Direzione generale per il personale militare nomina una commissione cosi 
composta: 

a) un ufficiale dell'Anna dei carabinieri di grado non inferiore: a generalo di divisione, presidente; 
h) tre generali di brigata o grado corrispondente, dei quali uno tfcLT Esercito, uno dell*Aeronautica c 
uno dell'Arma dei Carabinieri, membri; 

c) Ire ufficiali superiori, dei quali uno deirEseicito, uno dell"ÀerOnauiica e uno dell'Amia dei 
Carabinieri, membri; 

d) un ufficiale supcriore dell'Arma del carabinieri, segretario senza diritto di voto. 

2. I componenti della comntÉs5Lone h scelti tra gli ufficiali in servizio permanente, sono nominati 
dalla Direzione generale per il personale militare su indicazione del f autori Là di vèrtice della 
rispettiva Forca armata e dei Comando generale dell'Arma dei carabinieri. 

3. I componenti delia cornmiasione, presa visione dell'elenco degli uffieiuliii che hanno presentato 1 
domanda di tramile nel ruolo teciuco-Logistico deil'Aimu dei carabinieri, SOTtOScrivOTlO la 
dichiarazione che non sussistono situazioni di incompatibilità tra essi e gli ufficiali compresi 
nell'elenco, ai sensi degli articoli 51 e 52 dei codice di procedura civile. 

4. Là commissione, nei corso della riunione preliminare, stabilisce con apposito verbale i criteri e le 
modalità di valutazione delie specifiche professionalità e dei litoli e requisiti preferenziali, di cui 


Pagina 45 di 89 









EFFETTOTRE 


OTTOBRE 2011 


N.RO 49 


alla tabella 1 allegata al presente decreto* per rassegnazione del punteggiò complessivo, fino al 
massimo di 30/30, calcolato al centesimo di punto. 

5, La commissione comunica immediatamente alla Direzione generale per il personale militare ì 
nominativi degli ufficiali che non sono in possesso dei requisiti di ammissione previsti per il 
transito nel molò letnkodogistìco dell'Arma do! carabinieri. 

Art, 4 

(Graduatorie} 

1. Sulla base dei punteggi attribuiti nella valutazione delle specifiche professionalità e dei titoli e 
requisiti preferenziali, di cui alla tabella 1 allegata al presente decreto, la commissione di cui 
al l'articolo 3 redige le graduatorie per il transito nel molo tecnico-logistico dall’Ama dei 
carabinieri, distìnte per specialità e grado. 

2, Le graduatorie di cui al comma l sonò approvate con decreto del Direttore generale delta 
Direzione generale per il personale militare. 

Art. 5 
(Transito) 

1, Il transito nel ruolo-tecnico logistico deir Arma del carabinieri degli ufficiasi utilmente eoi locati 
nelle graduatorie è disposto con il medesimo decreto di cui airaittcolo 4 t comma 2, con decorrenza 
giuridica dal L a gennaio 2011 ed effetti economici dalla data dì effettivo transito. 

2, Per gli ufficiali con il grado di maggiore o di capitano alla data 31 dicembre 2010, che 
conseguono nella Forza armata di provenienza la promozione al grado superiore, a qualsiasi titolo, 
con decorrenza anteriore, uguale o posteriore al 31 dicembre 2010* resta confermalo il transito nel 
molo tonico-logistico dell'Arma dei carabinieri. 

3, Per gli ufficiali con il grado di tenente colonnelle 0 di colonnello alla data del 31 dicembre 2010, 
che conseguono nella Forza armata di provenienza la promozione al grado superiore anche se per 
effetto dì rideteiminazione con anzianità giuridica anteriore, uguale o posteriore a tale data, il 
transito nel ruolo tecnico-logistico deir Arma dei carabinieri 
reintegrazione nel ruolo della Forza armata di provenienza, 

Roma* lì “ 1 SET, 2(111 


è annullato ed è disposta la 
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LA TUA POSTA 



Il "pollice verde" della 'ndrangheta vale 18 milioni 
Gli avvistamenti con elicottero seguiti dai blitz a terra: così i 
militari combattono una battaglia quotidiana. 

CALABRIA 

La caccia al tesoro della 'ndrangheta. Una lotta quotidiana, combattuta sul filo di 
sistemi tecnologici all'avanguardia e di sotterfugi ancora più avanzati. Vietato 
abbassare la guardia, in una regione dove la produzione di marijuana rappresenta 

una cassaforte sicura per la criminalità organizzata. 

\ 

E uno sforzo quotidiano quello delle forze dell'ordine impegnate nella ricerca di 
piantagioni sempre più fiorenti in Calabria. Un mercato più vivo che mai, nel quale 
la richiesta è altissima. E l'offerta, assai variegata, non può farsi trovare 
impreparata. I numeri sono impressionanti: per farsi un'idea attendibile basta 
sapere che soltanto dall'inizio dell'anno i Carabinieri hanno scoperto e distrutto 
45mila 802 piante di marijuana, per un totale di 168 piantagioni, il cui valore sul 
mercato sarebbe stato di circa 18 milioni di euro. «E parliamo di un calcolo per 
difetto», ha puntualizzato il generale Adelmo Lusi, comandante della Legione 
Carabinieri Calabria. D'altra parte, citando la testimonianza di un coltivatore 
arrestato di recente, una pianta femmina di media altezza (circa 2 metri) e con 

infiorescenze normale può valere fino a 800 euro. Va da sè che per la criminalità 

\ 

organizzata si tratti di un settore sul quale investire. E sempre stato così, e lo 
ancor di più oggi. 

I dati della "guerra" alla produzione di droga sono stati presentati ieri mattina 
proprio dal generale Lusi, affiancato dal colonnello Salvatore Sgroi, comandante 
provinciale di Catanzaro, dal colonnello Pasquale Angelosanto, comandante 
provinciale di Reggio Calabria, e dal tenente colonnello Patrizio Lascala, 
comandante del Goc di Vibo Valentia. 

Nel tracciare il bilancio delle attività di contrasto alla produzione di marijuana, il 
generale Lusi ha sottolineato che sono stati individuati 168 siti, con 97 persone 
arrestate e 20 denunciate. Il dato parziale di 45mila piante sequestrate riferito 
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al terzo semestre del 2011 attesta un trend in rialzo. In tutto il 2010, infatti, 
sono state sequestrate 9mila 141 piante, mentre nel biennio precedente le piante 
distrutte erano state 33mila 777 nel 2009 e 48mila 314 nel 2008. Finora la 
quota più alta si è toccata nel 2005 con 72mila 541 piante scoperte. 

La "mappa" delle piantagioni spazia indifferentemente dal nord al sud della 
regione. Il concentramento più alto è nel Reggino, ma altrove non si scherza. E 
non è un caso che il boss latitante Antonio Pelle sia stato scoperto nel 2008 in un 
bunker nelle campagne di Ardore con annessa coltivazione di marijuana (un 
centinaio di piantine). «La coltivazione di canapa indiana - ha ribadito il 
comandante della Legione Calabria - è la più importante fonte di 
approvvigionamento di denaro per la criminalità organizzata, come dimostrano 
anche alcuni arresti eccellenti». Nella sola provincia di Reggio Calabria da gennaio 
ad oggi sono state sequestrate 28mila 547 piante (pari al 62,46% dell'intera 
regione). Al secondo posto c'è la provincia di Vibo Valentia con 13mila 33 piante 
(28,7%). Nettamente staccate Catanzaro (2mila 369 piante pari al 5,21%) e 
Cosenza (1.494 piante con il 3,3%). Fanalino di coda Crotone con 175 piante, pari 
allo 0,32% della produzione regionale. 

Il generale Lusi ha sottolineato come i risultati nell'attività di contrasto siano 
stati possibili grazie all'impegno di tutti i carabinieri calabresi. In particolare, ha 
detto il generale, «dalle attività partite con singoli rinvenimenti abbiamo 
aumentato lo sforzo nel periodo di massima crescita delle piante di marijuana. 
Così, partendo dalle singole stazioni dell'Arma, abbiamo utilizzato l'esperienza 
dell'Ottavo Elinucleo di Vibo Valentia e dello Squadrone eliportato Cacciatori, 
portando i risultati a livelli eccezionali. Gli elicotteristi - ha aggiunto Lusi - hanno 
sviluppato una particolare attenzione, controllando il territorio anche durante 
normali spostamenti aerei, segnalando le aree sospette ai colleghi competenti per 
territorio. Un meccanismo che ci ha permesso di assestare un duro colpo alla 
'ndrangheta». Gli ufficiali dell'Arma hanno anche evidenziato come l'uso di 
questo tipo di droga sia particolarmente diffuso in una larga fetta di popolazione, 
con un consumo sistematico sia tra i giovanissimi che tra i meno giovani. 

La mappa 

Ecco il resoconto dei sequestri nell'anno 2011 provincia per provincia. 

REGGIO CALABRIA 90 piantagioni rinvenute, 28.731 piante sequestrate, 9 
persone denunciate in stato di libertà, 48 arrestati, 39 comuni interessati. 

VIBO VALENTIA 17 piantagioni rinvenute, 13.033 piante sequestrate, 3 persone 
denunciate, 7 arrestati, 11 comuni interessati. 

CATANZARO 19 piantagioni rinvenute, 2.369 piante sequestrate, 1 persona 
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denunciata, 9 arrestati, 12 comuni interessati. 

COSENZA 36 piantagioni rinvenute, 1.494 piante sequestrate, 7 persone 
denunciate, 27 arrestati, 20 comuni interessati. 

CROTONE 6 piantagioni rinvenute, 175 piante sequestrate, 6 arrestati, 4 comuni 
interessati. 

Le più vaste piantagioni scoperte dai Cc, cioè quelle con oltre mille piante, sono 
localizzate a Ioppolo (Vv), Rosarno (Re), Palizzi (Re), Samo (Re), Bagnara (Re), 
Mammola (Re), Sant'Eufemia d'Aspromonte (Re) e Gerocarne (Vv). 

Reggio Calabria, 24 settembre 2011 brig. Sebastiano calabrò 


STAZIONE CARABINIERI marina di gioiosa jonica 


Caro direttore, 

oggi non ho sogni da raccontarti, ma una triste realtà, questa estate trovandomi 
in giro per la Calabria, tra i tanti paesini visitati, mi sono trovato a Marina di 
Gioiosa Jonica, ridente cittadina della costa Jonica, arrivato nelle vicinanze della 
stazione ferroviaria i miei occhi venivano attratti da due cartelli affissi al muro 
in una porzione della stazione, in uno cera scritto “ Comando Stazione Carabinieri 
" e nell'altro Comando polizia municipale. 

Incuriosito ed allo stesso tempo attratto dall'autovettura dei Carabinieri lasciata 
porcata tra alcune strisce gialle con scritto riservato Carabinieri, salito al primo 
piano e suonato il campanello venivo fatto accomodare, dopo alcuni convenevoli, 
dovendo fare un bisogno fisiologico di tipo " URINA " mi sentivo dire che dovevo 
recarmi in un qualsiasi vicino bar, pensando ad un guasto del loro bagno, dicevo ai 
colleghi presenti come potevo aiutarli? Essendo un delegato, la loro risposta è 
stata in questa caserma non abbiamo bagni, ci sono solo questi due piccoli locali. 

Al piano terra nelle vicinanze del citofono c'era riportato l'orario di apertura di 
quegli uffici; 08,00X22,00 
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Ad ognuno di Voi la propria riflessione, dico a Voi perché io non riesco più a 
riflettere. 

08 settembre 2011 Sebastiano calabrò 


I CARABINIERI 

Caro direttore, 

devo raccontarti il sogno più brutto della mia vita da Carabiniere. 
Questa notte ho sognato che il Governo per fare cassa ha disposto 
che il Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri iniziasse a far 
pagare una piccola retta a tutti quei Carabinieri che occupano un posto 
letto in caserma, che questa retta aumentava con il diminuire dall'aver 
diritto e cioè, se un Carabiniere era separato e quindi non avente 
diritto, doveva pagare qualcosina in più. 

Inoltre, chi aveva avuto assegnato un alloggio di servizio per motivi di 
incarico, pagava una cifra simbolica, al fine di contribuire, quanto meno, 
alle spese di manutenzione. 

Chi invece, aveva avuto assegnato un alloggio di servizio gratuito, non 
legato all'incarico, doveva pagare una quota" stabilita da apposita 
commissione annuale" di un mezzo del prezzo medio di un analogo 
alloggio nella medesima località, cosi facendo, oltre a contribuire alle 
spese di manutenzione, con il maggior ricavo, si potevano accendere 
mutui per la costruzione di nuovi alloggi. 

Infine, nelle disposizioni era contemplato che gli unici ad essere 
esonerati dal pagamento del canone erano i Comandanti di Stazione. 

Nel sogno ho pensato, la giustizia ha trionfato. 

PECCATO CHE ERA SOLO UN SOGNO 

08 settembre 2011 Sebasiano calabrò 
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LA PIANTAGIONE 



La piantagione scoperta dai Militari della Compagnia Carabinieri di Villa San 
Giovanni e dello Squadrone Eliportato Cacciatori "Calabria" di Vibo Valentia. 

CON IMPIANTO AUTONOMO DI IRRIGAZIONE. BEN OCCULTATA NELLA 
FITTA VEGETAZIONE ASPROMONTANA E* STATA SCOPERTA UNA 
PIANTAGIONE ESTESA CIRCA 500MQ CON PIU* DI 1000 PIANTE DI 
ALTEZZA COMPRESA TRA 2-3 METRI CON IMPIANTO AUTONOMO DI 
IRRIGAZIONE. 

Sant' Eufemia d'Aspromonte (Reggio Calabria) 11 settembre 2011. Militari della 
Compagnia Carabinieri di Villa San Giovanni e dello Squadrone Eliportato 

Cacciatori “Calabria” di Vibo Valentia , nel corso di un predisposto servizio 
finalizzato alla ricerca di coltivazioni di sostanza stupefacente, hanno arrestato 
in f lagranza di reato 

MODAFFERI Santo cl. 1978 di S.Eufemia e ROMEO Nicola cl.1979 di Sinopoli, 
entrambi pregiudicati, responsabili di coltivazione illecita di sostanza 
stupefacente. 

I militari dello Squadrone Cacciatori e della Stazione di S.Eufemia, hanno 
sorpreso i due pregiudicati mentre curavano una estesa piantagione di canapa 
indiana. La stessa è stata rivenuta nel territorio del comune di Sant'Eufemia 
d'Aspromonte, località "Pietra del Crudele"; si tratta di una vasta piantagione di 
Canapa indiana su un'area di circa 500 mq ben occultata con la fitta vegetazione, 
munita di un impianto di irrigazione autonomo che consentiva la costante 
disponibilità di acqua e composta da 1087 piante di altezza compresa tra 2 e 3 
metri. 
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L'intera piantagione è stata interamente estirpata e autorizzata la distruzione da 
parte dell'autorità giudiziaria di palmi 

La vasta piantagione di Canapa indiana su un'area di circa 500 mq ben occultata 
nella fitta vegetazione. 

Melito di porto salvo 11 settembre 2011sebastianocalabrò 

IL CONTROLLO DEL TERRTORIO 

Motta San Giovanni (RC), oarab'nieri arrestano in flagranza truffatone di anziani 



Alle ore 10.00 circa di quest'oggi, una pattuglia della Stazione Carabinieri di 
Lazzaro (RC) ha tratto in arresto in flagranza di reato Bevilacqua Mario, 39enne, 
appartenente alla comunità ROM di Laureano di Borrello (RC), responsabile, poco 
prima, di una truffa ai danni di un 78enne Calabrese di origini ma residente nella 
provincia di Verbania ed a Motta San Giovanni per un periodo di vacanze. 

I frangenti di cui sopra, però, non sono sfuggiti ad un giovane di Lazzaro che, 
notate queste circostanze sospette unite al fatto di non avere mai visto in zona 
questo corpulento signore, faceva in modo di allertare una pattuglia dell'Arma 
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che transitava in zona che, bloccato il soggetto e trovato in possesso della somma 
sottratta, con l'inganno, lo dichiarava in arresto con l'accusa di truffa. 

Quanto sopra, sta ad indicare che i Carabinieri sul territorio servono, nel 

vero senso della parola, i cittadini e lo Stato. 

Melito di porto salvo (rc)ll settembre 2011 Sebastiano calabrò 


I CARABINIERI DI SAN LUCA REG6IO CALABRIA 



Piantagione di canapa scoperta dai carabinieri nel reggino. Nascosti tra la 
vegetazione trovati 2342 arbusti alti 3 metri. 

SAMO (REGGIO CALABRIA) settembre 2011 - I carabinieri di San Luca e quelli 
dello squadrone eliportato "Cacciatori di Calabria", hanno individuato, in una zona 
di campagne nel territorio del comune di Samo, una coltivazione con 2.342 piante 
di cannabis indica. 

Le piante, dell'altezza di circa tre metri, erano occultate tra la fitta vegetazione. 
Nel corso del sopralluogo i carabinieri hanno trovato anche 40 chili di foglie di 
cannabis già essiccate ed altre 100 piante in fase di essiccai ione. 

melito di porto salvo 11 settembre 2011 Sebastiano calabrò 
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IL RIDOSSO DELL’AMMIRAGLIO 


CHI L’HA DURO LA VINCE 


e-mail: Qmmiraqlioninorizzo@libero.it 


Alla fantasia di noi carabinieri non vi è mai fine. Ed ecco che, in un momento come 
questo, che vede la nostra amata Istituzione sottoposta a continui attacchi volti 
a farla scivolare verso il Ministero deH'Interno, ad un gruppo di militari che 
operano in una regione del Nord è venuta l'idea del ca... bip...o". 

Poiché lo scivolamento sta tanto a cuore al Ministro leghista Maroni, quei militari 
han ben pensato che, per opporsi ai subdoli attacchi, bisognava, almeno con i 
leghisti (che, a dire del loro leader, "ce l'hanno duro"), lottare ad armi pari. 

Ed allora, perché non reperire qualcosa che rendesse il loro "l'attrezzo" più duro 
di quello dei leghisti? 

Ad un appuntato scelto è venuto in mente di acquistare attraverso un sito porno 
con dominio a Malta novecentocinquanta pastiglie di viagra. Il piano è però stato 
scoperto e le pillole blu hanno messo nei guai il graduato che è stato iscritto sul 
registro degli indagati della Procura di Milano con l’accusa di aver importato 
medicinali senza la mczssarìa autorizzazione medica. Il sito cipriota era, infatti, 
sotto controllo della polizia postale per smercio di sostanze mediche senza 
autorizzazione. 

Il militare, interrogato dalla procura meneghina, ha poi dovuto "ammettere" che 
"quel viagra non era per uso personale...sarebbe servito anche a numerosi altri 
commilitoni". 

C he fare ora? Poiché "chi l'ha duro la vince", scoperto il traffico di viagra, i 
"nostri partigiani nordisti" si sono mobilitati alla ricerca di pasticche di cialis, che 
a parità di numero, assicurano effetti più duraturi! 
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UNIVERSITÀ' 



PEGASO 

Università Telematica 



Centro Studi Sdw D'Acquisto 


■ Mnnju 


APERTE LE PREISCRIZIONI AL MASTER IN 

"CRIMINOLOGIA E STUDI GIURIDICI FORENSI” 
a.a. 2011/2012 “MA-056” 

1875 ore - 75 CFU 

Il Master in Criminologia e studi giuridici forensi s\ prefigge lo scopo di 
insegnare ad affrontare i vari passaggi dell'analisi investigativa all'interno di un 
procedimento giudiziario ( civile e penali). Mira ad approfondire i contenuti delle 
scienze criminologiche e giuridiche e a definire i campi di operatività della 
Criminologia. 

E’ rivolto a tutti coloro che sono in possesso di laurea quadriennale del 
previgente ordinamento, di laurea triennale e/o magistrale. 

In particolare: 

❖ chi ha conseguito la laurea triennale classe 19 in Scienze 
dell’Amministrazione, “Curriculum Operatore Giudiziario” presso 
l’Università di Siena o titolo equipollente (D.M. 509/99 - previa 
prevalutazione), dopo la frequenza del Master potrà accedere al V° anno del 
corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza già attivo presso l’Università 
Telematica Pegaso di Napoli; 

❖ chi, invece, proviene dalla classe 18 (Scienze Umanistiche - Pegaso), potrà 
accedere direttamente al IV anno del predetto corso di Laurea di 
Giurisprudenza; 

Il percorso formativo è fruibile anche da parte delle forze di polizia e di coloro che svolgono 
attività all’intemo di strutture quali carceri e comunità in possesso di una laurea di I livello. 
Per tutti coloro i quali non appartengono alla classe 19 di Siena e alla classe 18 di Pegaso, 
potranno richiedere una prevalutazione dei titoli posseduti ad personam a mezzo e-mail: 
mastercriminologiacesd@gmail.com e, dopo, procedere aH’immatricolazione. 

Per tutti gli iscritti al (CESD) Centro Studi Salvo D’Acquisto, a seguito di convenzione 
esclusiva con il CESD - la quota d’iscrizione è pari ad € 1.000,00 (anziché 
1.400,00) da versare in 4 rate. E’ possibile usufruire di ulteriori sconti sulla 
quota complessiva, scegliendo una delle modalità di pagamento alternative: 
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1. pagamento in un'unica soluzione di € 800,00 (da versare contestualmente 
all'iscrizione); 

2. pagamento in due soluzioni di € 450 ciascuna (la prima rata da versare 
contestualmente all'iscrizione e la seconda dopo 5 mesi dall'inizio del Master). 

Scadenza preiscrizioni Scadenza ISCRIZIONI 

30 NOVEMBRE 2011 15 DICEMBRE 2011 


Per maggiori informazioni: 

Segreteria nazionale Cesd - Tel. 3313661000 - 3313662286 - Fax 081 0104153 
Email: mastercriminologiacesd@gmail.com 

Visita i nostri siti 

www.cesd-onlus.com - www.effettotre.com - www.performabo.com 


APERTE LE PREISCRIZIONI 

CORSI DI ALTA FORMAZIONE IN: 

FONDAMENTI DI DIDATTICA PER LA 
FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI” 

a.a. 2011/2012 “FORM 009" 1500 ore - 60 CFU 

Il percorso formativo si propone di fornire competenze teoriche ed operative in ambito didattico 
e pedagogico, utili per lo svolgimento di attività educative nei servizi pubblici e privati. 

Il corso è destinato principalmente alla formazione continua degli insegnanti. 

Gli esami sostenuti durante il percorso didattico possono essere convalidati presso il corso 
di laurea in Scienze dell’Educazione e della Formazione dell’Università Telematica 
Pegaso (iscriz. II anno). 
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"PRINCIPI DELLE SCIENZE GIURIDICHE” 

a.a. 2011/2012 “FORM 010” 1500 ore - 60 CFU 

Il Corso di Alta formazione si propone di fornire una preparazione di livello elevato nel settore 

delle SCIENZE GIURIDICHE al fine di far acquisire le competenze necessarie per comprendere 

l’essenza critica della norma. 

Gli esami sostenuti durante il percorso didattico possono essere convalidati presso il corso 

di laurea in Giurisprudenza delPUniversità Telematica Pegaso (iscriz. II anno). 

Per entrambi i corsi: 

Sono richiesti i seguenti titoli di ammissione: 

■ diploma di laurea quadriennale del previgente ordinamento; 

■ diploma di laurea triennale e/o laurea magistrale; 

■ diploma di Istruzione secondaria di secondo grado 

Quota d’iscrizione è pari ad € 1000,00 da versare anche in 3 rate. 

Scadenza preiscrizioni - ISCRIZIONI 

31 OTTOBRE 2011 




APERTE LE PREISCRIZIONI AL CORSO DI ALTA FORMAZIONE IN 

"DIRITTO CONDOMINIALE E IMMOBILIARE ” 
a.a. 2011/2012 “FORM 019 ” 

750 ore - 30 CFU 

Il Corso di alta formazione intende aggiornare gli Operatori del diritto (Avvocati, 
Giudici di Pace, Arbitri, Mediatori) che si trovano ad affrontare controversie condominiali ed 
immobiliari che ad oggi rappresentano il maggior numero di liti civili. Per assistere con 
professionalità il proprio cliente o decidere in modo equo e preparato sono richieste 
conoscenze dettagliate sulla materia che con questo corso si intendono fornire. 

Il corso ha come scopo quello di formare e/o aggiornare gli amministratori di 
condominio sulla normativa, sulla contabilità, sulla parte fiscale, sulle problematiche 
condominiali nonché Giuristi che vogliono approfondire le conoscenze di diritto condominiale 
ed immobiliare. 

Nei limiti stabiliti dalla normativa vigente e conformemente alla propria offerta 
formativa, previa verifica del contenuto dei programmi degli esami sostenuti, l’Università 
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PUÒ riconoscere i crediti formativi conseguiti nel Corso, mediante esplicita 
richiesta formale, agli studenti che INTENDANO ISCRIVERSI PRESSO IL 
CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN GIURISPRUDENZA . 

Sono richiesti i seguenti titoli di ammissione: 

■ diploma di laurea quadriennale del previgente ordinamento; 

■ diploma di laurea triennale e/o laurea magistrale; 

■ diploma di Istruzione secondaria di secondo grado 

Per tutti gli iscritti al (CESD) Centro Studi Salvo D’Acquisto e al (CESCOND) Centro Studi 
Diritto Condominiale, a seguito di convenzione esclusiva con il CESD - la quota d’iscrizione 
è pari ad € 500,00 (anziché 800,00) da versare in 2 rate. 


Scadenza preiscrizioni - ISCRIZIONI 

22 NOVEMBRE 2011 


APERTE LE PREISCRIZIONI AL CORSO DI FORMAZIONE IN 
CONCILIATORE PROFESSIONISTA 

"LA CONCILIAZIONE COME TECNICA DI 
RISOLUZIONE DEI CONFLITTI” 

- FORM 08 - 

L'Università Telematica Pegaso di Napoli è il primo ateneo on-line in Italia 
accreditato dal Ministero di Giustizia (Provvedimento del Direttore Generale del 
Ministero di Giustizia del 24/05/2010) come ente di formazione per Mediatori civili 
e commerciali. 

Il corso di 50 ore mira a formare nuove professionalità, fornendo le conoscenze e gli 
strumenti necessari per rivestire al meglio il ruolo di un professionista in grado di 
gestire le controversie in maniera diversa rispetto alla logica contenziosa. 

Destinatari 

Laureati 

Dottori Commercialisti, Avvocati, Notai e laureati in materie giuridiche ed 
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economiche (anche lauree triennali) ed equipollenti. 

Non laureati 

Ragionieri e Consulenti del Lavoro iscritti ad albi professionali in materie giuridiche 
o economiche da almeno 15 anni. 

COSTI: 

Per tutti gli iscritti al (CESD) Centro Studi Salvo D’Acquisto, a seguito di 
convenzione esclusiva con il CESD - la quota d’iscrizione è pari ad € 600,00 
(anziché 800,00) da versare in unica soluzione prima dell’inizio del corso 
oppure, la prima rata all’apertura e la seconda entro la fine. 

SEDI: 

FORLÌ’ - MILANO - ASSO (CO) - TORINO - BOLOGNA - ROAAA - NAPOLI - BARI - 
CAGLIARI - PALERMO 

(previo raggiungimento del numero minimo di 15 adesioni per ogni sede - da 
svolgersi in contemporanea e/o in base alle esigenze dei partecipanti ). 
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CERIMONIE, VISITE ED EVENTI CULTURALI 


IO settembre 2011 

30° anniversario dell' eccidio del Maresciallo Maggiore, 
Medaglia d'oro al Valor Civile "alla memoria", 

Vito IEVOLELLA 



Il 9 settembre, alle ore 17.00, in Piazza Principe di Camporeale, sarà 
ricordato il Maresciallo Vito Ievolella, ucciso per mano mafioso il 10 
settembre 1981, con la deposizione di una corona d’alloro sulla lapide 
dedicata al valoroso militare. Quest'anno, ricorrendo il 30° anniversario 
dell'eccidio, è stata allestita a palazzo Sant'Elia, sede della Provincia 
Regionale di Palermo, una mostra di foto e cimeli forniti dal CESD di Palermo 
(Centro Studi Salvo D'Acquisto) incentrata sulla figura del Maresciallo 
Maggiore Vito Ievolella. La mostra sarà inaugurata alle ore 17.30 e sarà 
aperta al pubblico sino a martedi 13 settembre. 
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Touor fotografico 


Palazzo Sant'Elia - l'ingresso della Mostra 
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10 settembre 2010 

Palermo. Una corona d'alloro è stata deposta sulla lapide, in via Principe di 
Camporeale a Palermo, in ricordo del maresciallo dei carabinieri, Vito 
Ievolella, assassinato 29 anni fa dalla mafia. Al militare dell'Arma è stata 
dedicata una messa nella chiesa di Santa Maria Maddalena, al comando 
legione carabinieri Sicilia. Ievolella fu assassinato il 10 settembre del 1981 
con una raffica di fuoco da quattro killer armati di pistola e fucili caricati a 
pallettoni, mentre era a bordo della sua auto, in compagnia della moglie 
Iolanda rimasta ferita, e aspettava che la figlia finisse la lezione di scuola 
guida. Per il delitto sono stati condannati il boss della Kalsa Masino Spadaro, 
ritenuto il mandante dell'omicidio, il capoclan di Ciaculli Giuseppe Lucchese e 

11 mafioso di Corso dei Mille Pietro Senapa, per il quale la Cassazione lo 
scorso giugno ha reso definitivo l'ergastolo. Ievolella fu condannato a morte 
da Cosa nostra per le sue indagini su mafia e droga. 

ANSA 


Il carabiniere ucciso viene ricordato dal parlamentare Ds Giuseppe Lumia 
come "non solo una figura esemplare di servitore dello Stato, ma anche uno 
straordinario investigatore che seppe conseguire importanti risultati contro 
Cosa nostra". 

Grande affluenza di pubblico alla mostra fotografica e di cimeli militari organizzata presso 
Palazzo Sant'Elia di Via Maqueda 

SICILIA: PALERMO - Mostra fotografica e di cimeli 
militari a commemorazione del 30° anniversario 
deir eccidio del Maresciallo Maggiore, Medaglia d'oro al 
Valor Civile "alla memoria", Vito IEVOLELLA 

Grande affluenza di pubblico alla mostra fotografica e di cimeli militari 
organizzata presso Palazzo Sant'Elia di Via Maqueda per ricordare il 
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sacrificio del Maresciallo Maggiore dei Carabinieri Vito IEVOLELLA, 
assassinato dalla mafia il IO settembre 1981. 
La mostra è stata organizzata dalla Legione Carabinieri Sicilia in 
collaborazione con il CESD (Centro Studi Vice Brigadiere dei Carabinieri 
Salvo D' Acquisto - ONLUS) 

IL CESD è stato voluto dai soci fondatori, in gran parte carabinieri in servizio 
in Sicilia, nel nome di un giovane Sottufficiale dei Carabinieri che a soli 23 
anni rinunciava alla sua di vita per concederla ostaggi di una violenta 
rappresaglia nazista. Cesto, questo, che sebbene risalente al lontano 23 
settembre 1943, giunge a noi con tutta la sua attualità per i valori che ci 

trasmette quale puro gesto d'amore immediato verso il prossimo fino 

all' estremo 

sacrificio. 

Il Centro Studi non ha fini di lucro. Esso ha la finalità di perseguire 

esclusivamente la solidarietà sociale e di arrecare benefici a persone 
svantaggiate in ragione di condizioni fisiche, psichiche, economiche e 

familiari, facendo particolare riferimento al mondo dei giovani, quale 
strumento di formazione alla cultura della cittadinanza attiva e solidale. 

L'organizzazione ha anche il confronto moderato e costruttivo a beneficio 
della collettività diffusa, dando vita a progetti, anche in collaborazione con 
settori maggiormente referenziati della nostra società civile (associazioni di 
volontariato, università, enti locali, scuole, distretti socio sanitari, istituzioni, 
ecc.), atti a promuovere idonei mezzi di analisi della società e della cultura in 
continua trasformazione (multiculturalismo, famiglia allargata, inquinamento 
ambientale e alimentare, ecc.) tramite dibattiti, incontri, tavole rotonde e 
quant' altro possa far comprendere quali possano essere oggi i valori 
universalmente condivisi ed oggetto di tutela, alla luce di una geografia dei 
diritti umani dai confini instabili. 

Tra le ultime iniziative si segnala la collaborazione con I' Associazione Onlus 
"ALI PER VOLARE", per la realizzazione di una MISSIONE UMANITARIA 
all' interno della Foresta Equatoriale del Congo allo scopo di salvare oltre 130 
mila creature innocenti, destinate a morire tra miseria, malattie e fame.... 
Oggi vi sono iscritti oltre 4.000 tra carabinieri appartenenti a reparti 
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dislocati in tutta Italia e persone della società civile simpatizzanti. Tutti i 
palermitani onesti possono iscriversi al centro. 

Presidente è il Luogotenente dei Carabinieri Antonio RIZZO, mentre il 
direttore è il Luogotenente Calogero DI CARLO e il coordinatore operativo il 
Luogotenente Enrico BONAVITA, tutti in servizio alla legione Carabinieri 
Sicilia. 


Il CESD ha la sede a Largo Esedra in Palermo - cesdpalermo@libero.it 
La mostra resterà aperta al pubblico a titolo gratuito, sino a lunedì 12 
settembre p.v. e tutta la cittadinanza è invitata a partecipare attivamente 
all'appuntamento. 

Palermo, 10 settembre 2011 

Comunicato stampa C.C. PALERMO 



Commemorazione del 30° anniversario dell'eccidio del Maresciallo Maggiore, 
Medaglia d'oro a! Valor Civile "alla memoria", Vito IEVOLELLA 
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SICILIA: PALERMO - Nota biografica del Maresciallo 
Maggiore Vito IEVOLELLA 

E' nato a Benevento il 4 dicembre 1929 ed è morto a Palermo il IO settembre 1981, 
dopo essersi arruolato nell'Arma dei Carabinieri, venne destinato alla Legione di 
Alessandria. Nel 1958 frequentò la scuola allievi sottoufficiali di Firenze per poi 
essere trasferito a Palermo. 

A partire dal 1965 fu in servizio presso il Nucleo Investigativo del Comando 
Provinciale di Palermo, dove si distinse per serietà, dedizione e coraggio. Partecipò 
a molte delicate indagini che, grazie alle sue tecniche investigative, lo resero 
meritevole di sette encomi solenni e di ben 27 apprezzamenti del Comandante 
Generale dell'Arma. 

Fu ucciso in un agguato mafioso in piazza Principe di Camporeale, mentre con la 
moglie aspettava la figlia Lucia impegnata in una lezione di guida. 
Nel 2000 gli è stata intitolata la nuova sede della stazione Carabinieri "Falde" sita 
nel quartiere Montepellegrino, e una strada cittadina; è ricordato dai colleghi per 
la sua capacità di conciliare la qualità di rapporti familiari con il peso ed i vincoli 
delle responsabilità professionali. 

Al Maresciallo Maggiore Vito IEVOLELLA è stata concessa la Medaglia d'Oro al 
Valor Civile alla Memoria con D.P.R. del 26 aprile 1983, con la seguente 
motivazione: 

"Addetto a nucleo operativo di gruppo, pur consapevole dei pericoli cui si 
esponeva, si impegnava con infaticabile slancio ed assoluta dedizione al dovere in 
prolungate e difficili indagini - rese ancora più ardue dall'ambiente 
caratterizzato da tradizionale omertà - che portavano alla individuazione ed 
all'arresto di numerosi e pericolosi aderenti ad organizzazioni mafiose. 
Proditoriamente fatto segno a colpi d'arma da fuoco in un vile agguato tesogli da 
quattro malfattori, immolava la vita ai più nobili ideali di giustizia e di grande 
eroismo." 

Palermo, 7 settembre 2011 
Comunicato stampa C.C. PALERMO 
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Il Cesd ringrazia, infine, il vice direttore Orazio 
dr Di Martino, per il pregievole lavoro 
organizzativo dell'evento, nonché il CESVOP per la 
fattiva collaborazione che ha offerto ed offre in 
tutte le manifestazioni organizzate dal Cesd. 




Siamo giunti sul posto, il Presidente del 
CESD (Centro Studi Salvo D'Acquisto), 
Antonio Rizzo, ed io in taxi. Napoli era piena 
di sole e tirava un leggero venticello di mare, che rendeva più sopportabile il 
caldo umido. Alla porta, anzi al portone di un palazzo d'epoca, ci attendeva la 
figura imponente di Calogero. Aveva scritto un libro su D'Acquisto, Salvo, l'Eroe, 
che tutti i Carabinieri vogliono Santo, tranne qualche vertice, sin troppo legato 
alla origini piemontesi dell'Arma. 


Una giornata indimenticabile. 



La data: 23 settembre 2011, a 68 anni dalla fucilazione del Vice Brigadiere. Il 
luogo scelto per la presentazione del libro era più che indovinato. A meno di 100 
metri vi è la Basilica di Santa Chiara, dove è sepolto il nostro Eroe, Servo di Dio, 
alla cui tomba le madri napoletane non fanno mancare fiori freschi. 
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Abbiamo visto tanta gente, tutti volontari, che si stavano dando da fare per 
allestire e adornare il cortile del palazzo per il migliore accoglimento degli 
ospiti, taluni illustri: addirittura il Sindaco di Napoli il Procuratore Capo della 
Repubblica, che avevano accettato di svolgere un loro intervento. 

Calogero, però, non aveva finito di stupirci. Ci ha portato al secondo piano e ci 
ha fatto visitare la nuova sede, ancora da inaugurare, del CESD a Napoli. Siamo 
rimasti ad occhi spalancati. Uffici ampi, ben accoglienti, arredati con gusto e 
dotati di tutti i mezzi, anche telematici, per il migliore funzionamento della 
struttura. Abbiamo commentato: "Neanche il Comando Generale è capace di 
tanto!". 

Il Presidente Rizzo ed io ci siamo guardati negli occhi. Fossero così efficienti 
taluni ufficiali, anche Generali! 


Mentre eravamo al settimo cielo del godimento totale, è arrivata la prima doccia 
fredda: il Sindaco non sarebbe venuto. Aveva preferito andare ad un'altra 
manifestazione, così snobbando Salvo D'Acquisto, la figura più luminosa di 
Napoli, colui che nel 1943 salvò l'onore dell'Italia, mentre tutti scappavano, re 
compreso. Anche il Sindaco, continuando questa "nobile tradizione", era fuggito. 

Ci siamo guardati negli occhi e ci siamo detti: "E chi se ne frega. Peggio per 
lui". E siamo andati avanti. Neppure il Procuratore Capo si è presentato,non si 
conoscono i motivi. 
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Ha iniziato a parlare la moderatrice, la dottoressa Alessandra Arachi, 
giornalista del Corriere della Sera che ha presentato i vari ospiti. Il cortile era 
strapieno di gente, unita dagli stessi sentimenti e dagli stessi ideali. 

Ha parlato il Prof. Bianco Rosario, che ha illustrato alcuni passi del libro. 

Ha quindi preso la parola Calogero, l'autore, vivamente emozionato. Il libro si 
aggiunge ai tanti, che cominciano ad essere scritti sul nostro Eroe. Perchè non 
basta intitolare piazze e strade a Lui, oppure caser me. Occorre scrivere, 
scrivere e scrivere per entrare nel cuore di una vicenda, che solo i grandi uomini 
di Napoli, provvisti di nobil ideali, sanno concretizzare, come disse in un bella 
lettera Sofia Loren, che inviò e pregò che si leggesse prima del concerto "Il 
soffio di Dio", composto dal Generale Antonio Pappalardo, per postulare la 
beatif icazione di Salvo, eseguito nel 2004 nella Basilica di Santa Chiara. 

Subito dopo Calogero, ho parlato io. Ho tirato le orecchie al Sindaco e alle 
Autorità assenti. Ho tirato le orecchie a quei preti che ancora non sbloccano la 
causa di beatificazione. Ho tirato le orecchie al Comando Generale che non ha 
ancora fatto costruire un mausoleo dove l'Eroe è stato fucilato, oggi all'interno 
di una proprietà privata. Ho soprattutto informato i presenti che a Palermo è 
iniziata una raccolta di firme per chiedere la beatificazione di Salvo, Ci sono già 
mille firme. Occorre raccoglierne un milione e mandarle al Vaticano. I Santi 
talvota si fanno a furor di popolo. Ho invitato i presenti ad imitarci in tutta 
Italia. 
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Ha poi preso la parola Tano Grasso, che ha stigmatizzato che con la violenza 
diffusa sul territorio non ce sviluppo. E che occorre riferirsi alla figura di Salvo 
D'Acquisto per indirizzare i giovani verso valori positivi. 

Hanno infine parlato: 

- Il dott Danilo Iervolino, Preside della libera Università "Pegaso", 

- L'avv. Silvia Correale, postulatrice presso la congregazione delle cause dei 
santi della santa sede. 

La cerimonia si è arricchita degli interventi delle ricercatrici universitarie, 
Prof.sse Loredana La Vecchia,Simona Iannaccone e Jenny Manzo. 

Ha quindi preso la parola il Presidente del CESD, che, dopo aver tratteggiato il 
gesto eroico di Salvo, ha elencato gli innumerevoli interventi del Sodalizio, nel 
campo sociale e della solidarietà umana, in prosecuzione dell'atto nobile 
dell'Eroe. Si è soffermato in particolare sull'aiuto umanitario ad alcune 
popolazioni del Congo, insieme all' Associazione "Ali per volare", del cantante 
Rino Martinez. 

Ha concluso il fratello dell'Eroe Alessandro, che ha ringraziato gli organizzatori. 
Aveva fatto un lungo viaggio per non mancore a questo importante 
appuntamento. Peccato che i Generali Carmine Adinolfi, Comandante della 
Legione, e Mario Basile, Comandante Interregionale, pur abitando nella caserma, 
posta a 50 metri dal luogo della manifestazione, non si siano presentati. Molto 
probabilmente si sono fatti condizionare dalle teorie dei filosofi greci, che 
suddividendo in infiniti frammenti lo spazio di 10 metri fra Achille ed una 
tartaruga, non consentivano all'eroe acheo, di raggiungerla mai. Chissà dove si 
saranno perduti! 

Alla fine si è tagliato il nastro e i locali adesso sono a disposizione di tutti coloro 
che vogliono ricordare Salvo e continuare a fare del bene per il prossimo. 

Al Comandante Generale dell'Arma è stata inviata una fotografia con tutti i 
presenti, senza commento. E' talmente arguto, che capirà tutto! 

Napoli, 23 settembre 2011 

Antonio Pappalardo 


Pagina 75 di 89 







EFFETTOTRE 


OTTOBRE 2011 


N.RO 49 


RUBRICHE 

BOTTA E RISPOSTA: TRE DOMANDE A... 
CONTATTO DIRETTO CON LA REDAZIONE 

Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, a vostra 
disposizione per chiarire dubbi e interrogativi ai quali spesso è difficile rispondere in 

modo davvero convincente. 


Effettotre n. 49 Ottobre 2011 



Gentile Redazione di Effettotre, gradirei sapere la Carta d'identità 
elettronica, e se in futuro sarà destinata a sostituire l'attuale versione cartacea 
del documento. Grazie. 

Mario Magnolfi - Milano 

^^Gentile sig. Mario, chi ha ancora quella vecchia, potrà riceverla al momento 
del rinnovo. Contiene un chip elettronico con informazioni che riguardano il 
cittadino e consentirà l'accesso a servizi evoluti, per esempio banche dati degli 
uffici pubblici. Secondo il Codice dell'amministrazione digitale, la carta d'identità 
(CIE) e la carta nazionale dei servizi (CNS) saranno gli unici strumenti per 
accedere ai servizi online della Pubblica Amministrazione , in via provvisoria, però, 
è accettato anche il nome utente con la relativa password. La nuova carta 
conterrà info sanitarie e sul gruppo sanguigno, dati biometrici, altre notizie utili 
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per semplificare la burocrazia e per la firma elettronica, il tutto nel rispetto 
delle sulla privacy. Del documento si parla da dieci anni, anche se tra 
sperimentazioni e ritardi la distribuzione sul territorio nazionale è agli inizi. I 
Comuni coinvolti nei test sono stati 130. A luglio erano due milioni le carte in 
circolazione. 



Spettabile Redazione di Effettotre, tra le ipotesi allo studio per 


fronteggiare la crisi, il Governo ha sul tavolo anche la proposta di ridurre la 
settimana lavorativa a 4 giorni, con l'intervento di sostegno al reddito da parte 
del Governo. Quanto è praticabile? Si sta facendo abbastanza per fronteggiare la 
crisi economica? Grazie. 

Maria Rita Brevi - Bergamo 


U-X^Gentile sig.ra Maria Rita, al momento si tratta di una proposta ventilata 
che riguarderebbe soltanto le aziende in crisi. Bisogna sottolineare, però, che già 
oggi nel nostro ordinamento esistono gli strumenti per ottenere gli stessi 
risultati utilizzando i contratti di solidarietà oppure usando la cassa integrazione 
per un giorno per tutti i dipendenti. In questi momenti, servono risorse che non 
sono state messe sul tappeto. 



Gentile Redazione di Effettotre, per la guida senza patente di un 
motociclo, si procede al sequestro ai fini della confisca del mezzo anche quando il 
proprietario è persona estranea all'illecito? Grazie mille. 

Domenico Urbani - Reggio Emilia 
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Effettotre n.49 Ottobre 2011 
DITE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa rubrica on-line, curata dalla Redazione 
www.effettotre.com, è affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a strumenti di comunicazione 
tradizionali, primo fra tutti i vostri commenti, consigli, critiche, quesiti, suggerimenti e valutazioni, 
in un contesto di interesse generale, cioè l'informazione, ritenute indispensabili dalla redazione della 
rubrica. In questo spazio avrete la possibilità di porre con le Vostre lettere, un interrogativo che non 
ha avuto risposta. Qui di seguito vi proponiamo alcuni tra i quesiti di maggiore interesse pervenuti al 
cali center ed al portale. 

La Redazione di Effettotre 


Gentile sig. Domenico, la confisca ex articolo 213 comma 2 sexies CdS, non 
è applicabile qualora il proprietario sia estraneo al reato, ovviamente se 
responsabile ex art. 116 comma 12 per incauto affidamento non potrà invocare 
l'estraneità al reato. 


Hanno collaborato: 

Nino VAmmiraglio, Francesco Speranza, Roberto Aldeghi, Giorgio Benvenuto, 
Enzo Corcelli, Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, Francesco Veneto. 
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Giapponesi in fuga dall'Italia per le truffe subite. Molte le 
truffe denunciate e ai disservizi lamentati, una estate in cui si è registrato un 
forte calo, delle visite dei turisti giapponesi nel nostro Paese. Lo rivela il grande 
quotidiano nipponico Asahi Shimbum. Innanzitutto bisogna dire che 
effettivamente i turisti asiatici, in testa cinesi e giapponesi, sono quelli che in 
Italia vengono troppo spesso presi come “polli da spennare". Perché non hanno 
alcuna confidenza né con l'euro, ne con la lingua. E' quindi facile caricare il conto o 
dare loro resti sbagliati facendola franca. Va sottolineato però che truffe come 
quella di un ristorante romano, dove un pranzo è stato fatto pagare quasi 700 
euro a una coppia di giapponesi, rappresentano casi limite e non tutti i conti sono 
così salati. Il vero problema è la speculazione legata al turismo e da questo punto 
di vista le critiche dal Giappone sono più che comprensibili. Far pagare una 
bottiglietta d'acqua 2 euro, una coppetta gelato consumata al tavolo 10 euro, un 
caffè espresso 4 euro, solo perché il locale è in centro o davanti a un monumento, 
non è una truffa. Ma è un'esagerazione che alla fine non paga. Con questi listini è 
naturale che i turisti, giapponesi o di altra nazionalità, preferiscano scegliere 
mete più economiche, che sono diventate più competitive rispetto all'Italia. Non 
sono quindi le truffe a tenere lontano i turisti, ma una politica dei prezzi 
sbagliata e un servizio che in Italia sta perdendo troppo competitività, (via e-mail) 
Carlo R. - Roma 
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BUON RISO FA BUON SANGUE 


Effettotre n. 49 Ottobre 2011 



a cura di Nino l’Ammiraglio e Francesco Speranza 




SUI 

CELLULARI 
INI CLASSE 
CONI I 
£LA^AZ-ZI 
IMPOSSIBILE 
f^A^IOMAÉLE 


SI 

V£l>£ 

C44C 

MOM C'E. 
CAMPO 
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IL sJUOVO SOP&fZ CokI&(JLHkITH 




ACCIDENTI, COIO QUESTA N ESPIA (OOfO 51 VEDE AD UW 
PALMO DAL UA50. DOVREMO PROCEDERE DI 5PALLE. 
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Due Carabinieri si incontrano e iniziano a parlare... Ad un certo punto passa 
un treno: 

- Guarda come va veloce quel treno! 

- Però... neanche le carrozze scherzano!!!? 


Un Carabiniere entra dal fruttivendolo: 

Salve, mi da un chilo di mele? 

Certo! Come le vuole? Verdi, rosse o gialle? 
E' uguale, tanto dopo le sbuccio! 


LA FOTO DEL MESE 




....anche chi crede di non averne bisogno!! 

Arrivederci e... appuntamento al prossimo numero 
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La rubrica dedicata alla poesia e tutto quello che riguarda il mondo del verso. 
Questo spazio è dedicato ai tanti lettori affezionati di Effettotre r nei quale 
ampiamente e in assoluta libertà desiderano far pervenire in Redazione i loro 
componimenti in rime e versi per essere pubblicati. Per molti che amano la 
poesia è un appuntamento imperdibile. 


k * / 


<Danza Lenta 


Hai mai guardato i bambini in un girotondo? 

O ascoltato il rumore della pioggia quando cade a terra? 
O seguito mai lo svolazzare di una farfalla? 

O osservato il sole allo svanire della notte? 
Faresti meglio a rallentare. 

Non danzare così veloce. 

Il tempo è breve. 

La musica non durerà. 

Percorri ogni giorno in volo? 

Quando dici "come stai?" ascolti la risposta? 
Quando la giornata è finita 
ti stendi sul letto 

con centinaia di questioni successive 
che ti passano per la testa? 

Faresti meglio a rallentare. 
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Non danzare così veloce. 

Il tempo è breve. 

La musica non durerà. 

Hai mai detto a tuo figlio, 

"Lo faremo domani?" senza notare nella fretta, 

il suo dispiacere? 

Mai perso il contatto, 
con una buona amicizia 
che poi finita perché tu non avevi 
mai avuto tempo di chiamare e dire "Ciao"? 

Faresti meglio a rallentare. 

Non danzare così veloce 
Il tempo è breve. 

La musica non durerà. 

Quando corri cosi veloce 
per giungere da qualche parte 
ti perdi la metà del piacere di andarci. 

Quando ti preoccupi e corri tutto il giorno, 
come un regalo mai aperto, 
gettato via. 

La vita non è una corsa. 

Prendila più piano. 

Ascolta la musica 
prima che la canzone sia finita. 

Questa poesia è stata scritta da un'adolescente 
malata terminale di cancro ricoverata 
in un ospedale di N ew York. 
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Effettotre n. 49 - Ottobre 2011 

ì °1 


a cura di patp/z/a 



DEL COBAR CALABRIA 


Ingredienti: 

(per 4 persone) 

400 gr. pasta tipo rigatoni; 

600 gr. Pomodori; 

1 cipolla e 2 spicchi aglio; 

1/2 cucchiaio prezzemolo tritato; 
1 ciuffo basilico; 

150 gr. prosciutto; 

150 gr. salsiccia secca; 

100 gr. guanciale di maiale; 

10 cl. olio d'oliva extra-vergine; 
20 gr. funghi porcini secchi; 

1 peperoncino piccante; 

50 gr. burro; 

100 gr. formaggio caciocavallo 
fresco; 

70 gr. formaggio pecorino 

grattugiato; 

sale. 


Preparazione: 

In un ampio tegame di coccio mettete i pomodori spezzettati, 
la cipolla, l’aglio e il prezzemolo tritati, il basilico a pezzetti, il 
prosciutto in dadini, la salsiccia in fettine, il guanciale a 
striscioline, i funghi (ammollati solo se necessario) in pezzetti, 
l’olio d’oliva (non precedentemente soffritto) e il peperoncino 
spezzettato. Lasciate bollire lentamente per un paio d’ore, 
regolate di sale, aggiungendo di tanto in tanto un pò d’acqua 
se il sugo va asciugando. Lessate in abbondante acqua 
leggermente salata i rigatoni, sgocciolateli molto al dente, 
versateli nel tegame contenente il sugo e rimestate. Dopo che 
saranno ben conditi, trasferirli in un ruoto, cospargeteli di 
formaggio pecorino grattugiato, pepe nero pestato nel 
mortaio, fiocchetti di burro e pezzettini di caciocavallo fresco, 
tenendo il ruoto a fuoco basso. Quando tutto si sarà ben 
amalgamato, servite i rigatoni ben caldi. 

Buon Appetito! 
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a cura della Redazione di Effettotre.com 

dalVl a 31 Ottobre 2011 



Cambiare tutto per non cambiare niente è un po' il vostro motto. D'ora e per i 
prossimi sette anni, invece, cambierete davvero. Urano vi sospinge verso una 
trasformazione radicale. Sta a voi scegliere la direzione. 



Le correnti astrali annunciano novità da parenti che vivono lontano. Sul lavoro 
qualcosa non va. Se cedete alla tentazione di litigare o al desiderio di sfogare la 
vostra frustrazione finirete con il passare dalla ragione al torto. 



Per i Gemelli di maggio, ciò che finora era apparso come un ostacolo diventa un 
vantaggio. Le collaborazioni sono di nuovo interessanti, anche dal punto di vista 
economico. 



Venere vi coccola. Se siete lavoratori dipendenti e aspettate da tempo di cambiare 
le carte in tavola, non agite d'impulso, ma negli ultimi due giorni di maggio 
esaminate con cura quello che sta succedendo. 
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al 23/7 al 23/8 


Può succedere di tutto. Il sorriso di Urano irradia verso di voi energie esaltanti. 

Siete single rassegnati? Toglietevi il grigiore di dosso e aprite il cuore alle 

\ 

emozioni. E possibile un colpo di fulmine che diventa amore. 



dal 24/8 al 22/9 


Una Venere libera vi sorride e, pur non promettendo amori eterni, vi invita a gioire 
dei rapporti freschi, allegri, senza impegno. Urano, pianeta che si esalta nel vostro 
segno, dopo sette anni lascia l'opposizione e si sposta nel settore delle finanze. Vi 
piacerà molto sentire che ce la potete fare. Che la vostra economia si muove su 
binari nuovi e agevoli. 



Non fate le vittime. Siete sicuri che gli altri non apprezzino il vostro valore o 
vorreste piuttosto un continuo costante lusinghiero apprezzamento? Chiedetevelo. 
Altrimenti potreste vivere male il rapporto con Urano. 



Ora avete a disposizione una bella corrente astrale sospinta da Venere. Se noia e 
senso di solitudine hanno tormentato la vostra anima e Marte vi ha legittimato 
qualche trasgressione, è tempo di rientrare nei ranghi. 
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Siete arrivati fin qui con il fiato corto, ma ce l'avete fatta grazie a Marte? E allora 
vi farà piacere sapere che uno dei due ostacoli, quello che ha reso complicata la 
vostra vita familiare. L'ultima settimana di ottobre inizia ad agire in vostro favore. 



I Capricorno di dicembre cerchino di essere equanimi, soprattutto in famiglia. 
Perché con il passaggio di Urano in Ariete, è possibile che qualcuno contesti il 
vostro ruolo, magari auto proclamato, di “capofamiglia" 



dal 21/01 al 19/02 


E' come una ventata di profumi di primavera l'arrivo di Urano, ma non esagerate nel 
voler fare. Il vostro fisico non è sempre nelle condizioni di stare dietro alla vostra 
immaginazione, che ora va veramente a mille. 



dal 20/02 al 20/03 


Le cose girano bene. Venere protegge i sentimenti, Mercurio favorisce gli studenti 
e chi svolge un lavoro intellettuale. Urano si occupa dei soldi e porta a molti una 
piacevolissima sorpresa. 






L 



, . . ih 

li «■ • di Effettotre.com vi rimanda al prossimo mese. 
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ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! 


"EFFETTOTRE" E* CONSULTABILE ON LINE SU www.effettotre.com - 
www.cesd-onlus.com PER UN'INFORMAZIONE IN TEMPO REALE 
(QUESTO MESE ABBIAMO AVUTO QUASI 90.000 VISITATORI). 
GRAZIE! 


Palermo 01/10/2011 

N umer o -49 

R i.B o.D i. 
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